
Gazzetta UIReiale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1907 ROMA -- Martedl, 22 gennaio Numero 18.

DIREZIOKE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ AHMINISTRAZI0NE
in Via Larga nel Palazzo Baleari ) in Via Larga nel Palasso Baleani

AMbon&¾xnen i Insex•:ir.510mi

In Roma, presso l'Amministrazione: anno L. SS: semestre L. SS: trimestre L. O Atti aindisiarii. . . . .
. . . . . . .

L. 0.8.%

> a domicilio e nel Reeno > > 88: > > 20: * * to Altri annunzi
. . . . .

.
.
. . . . . > O.3O per ogni linea o spasto di l nea.

Per gli Stati aall Uniotte oostale * * 90: > > dit > • SS Wirigere le riehjeste per le inserzioni esclueiramente alla
Per gli altm Stati si aggiungono le tasse pos;alt ,,,,,,g,,gggg.asforse efetta Gassetta.

Oli abbonamenti si prendono presso P .4mministrazione e g!I Per le modalità delle ricliieste d' inserziom vedausi le avvertenze in
Umel postali; decorrono dal F d'ogni mese. testa al foglio degli annunzi.

Un numero separato in Roma cent. fe - nel Regno cent. få - arretrato in Roma cent SO - nel Regno cent. 30- all'Estero cent. 35
Se il giornwn sa compone d'oltre 16 pagine, il presso si aumenta proporzionatamente.

ISOMMAllIO

PARTE UFPICIALE

Leggi e deoreti : R. deoreto n. ß84 che approva le annesse

modißcasioni ed aggiunte al regolamento 4 settembre 1898

per la esecuzione della legge 6 marzo 1898, n. 59, sul-

l'avanzamento nei corps militari della R. marina - R. de-

oreto n. 699 che sostituisce l' art. 3° del decreto per la

is¢ituzione del Consiglio per l'amministrazione dei sali -

RR. decreti concernenti : approvazione del nuovo regola-
mento stradale per la provincia di Torino ; cancellazione

di un tre¢to di strada dalla nazionale n. 51 -- Ministero

della guerra: Disposizioni nel personale dipendente -
Ministero del Tesoro - Direzione generale del debito pub-
büco: Rettißche d' intestazione - Smarrimento di ricevuta

- Direzione generale del tesoro: Prezzo del cambio pei
certißeati di pagamento dei dazi doganali di importazione
- Wrinistero d'agricoltura, industria e commercio -

Ispettorato generale dell'industria o del commercio: Media
dei corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie

Borse del Regno - Concorsi.
PARTE NON UFFICIALE

Diarlo estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia
Stefani - Bollettino meteorico - Insersißni.

garte N¶tciale
LEGGI E DECILETI

13 numero081della raccolta uffleiale delle leggi e des decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 6 marzo 1898, n. 59; 11 febbraio 1900,
n. 42, e 27 marzo 1904, n. 114, sull'avanzamento nei
Corpi militari della R. marina ;
Visto il regolamento per l'esecuzione della legge 6

marzo 1898, n. 59, approvato con R. decreto 4 settem-
bre 1898, n. 304 ;
Viste le modificazioni introdotie nel regolamento sud-

detto con i RR. decreti 11 marzo 1900, n. 96; 27 no-
vembre 1902, n. 499; 17 marzo 1904, n. 133; 9 giu-
gno 1904, n. 304 ; 26 giugno 1904, n. 310, e 17 no-
vembre 1904, n. 685;
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le annesse modificazioni ed aggiunte
al regolamento, firmato, d'ordine Nostro, dal ministro
della marina, per l'esecuzione della legge 6 marzo 1898,
n. 59, sull'avanzamento nei Corpi militari della R. ma-
rma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI,
C. MJAABELLO.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

NODIFICAZIONI ed aggiunto al regolamento 4 set-

tembre 1898 per l'esecuzione della legge 6 marzo

1898, n. 59, sull'avanzamento nei Corpi militari
della R. marina.

Art. 10

(sostituisce l'art, 10 del regolamento approvato con R. deoreto 4 .

settembre 1898, n. 444).
Gli inseritti nei quadri di avanzamento concorrono di pieno di-

ritto alle promozioni che possono loro competere fino a quando siano
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sompresi nei quadri, e da questi non possono essere radiati senza
aver dato motivo alla eliminazione e senza il parero della Com-'

missione di avanzamento che ve li comprese.
Qualora un ufficiale sia stato escluso dal quadro di avanza-

mento, oppure, quando trattisi di avanzamento che ha luogo solo
a scelta, non sia stato compreso nel quadro di avanzamento nel
quale siano inscritti utneiali meno anziani di lui, il Ministero ne

da comunicazione all'ufficiale medesimo.

Art. 11

(sostituisoa l'art. 11 del regolamento approvato .con R. decreto 4

settembre 1898, n. 444).
Il numero dei þosti vaöiinti in ciascungadii di un determinato

ruolo si desumo da1 confronto del numero'del militari stabilito

per tale grado dal rispettivo-ruolo organioo, col numero effettivo
dei militari inscritti in quel giorno nel ruolo stesso. In detto

ruolo vion devono perb intendersi compresi tutti coloro i quali,
per essere friori quadro od in aspettativa o in disponibilità, sono
già stati o possono essere surrogati nel ruolo stesso, a termini

delle leggi in vigore sullo stato degli ufBoiali, e coloro cui com-

pete la prothozione per esistenza di posti vacanti nel grado su-
periore.

Art. 14

(sostituisco l'art. 14 del regolamento approvato con R. decreto 4

settembre 1898, n. 444).
Le votazioni per stabilire l'idoneità all'avanzamento dei militari

di bassa forza del Corpo R. equipaggi si fanno nel modo seguente:
Ogni membro della Commissionc, principiando dal meno anziano,

palesa il suo voto: se o 0.

11 presidente riassume il risultato della votazione e fa inse-

rire nel verbale la dichiarazione di idoneitä o di non idoneità del

candidato.
È dichiarato idoneo il candidato che abbia avuto la maggio-

ranza dei voti: a paritå di questi, prevale quello del presidente.
Quando si tratti di avanzamento a scelta si accerta prima, nel

modo anzidettó, l'idonoith di ogni candidato o poi, fra gli idonei,
si procede..con votazione palese, alla scelta o alla classifloazione
di quelli occoirenti per oopriri il numero delle yaoanze preve-
dibili, cher sara stato in procedenza indicato.dal comando supe-
riore (art. 47).
A tal fine ciascun membro della Commissione esprime il suo

giudizio sul merito comparativo dei candidati con un numero di

punti da 10 a 20.
È diohiarato meritevolo di a,yanzamento a soglta soltanto il

militare che abbia riportato una media di punti uguale o supe-
riore a 16.
Il merito relativo dei militari proposti per l'avanzamento a

scelta 6 determinato dal numero dei punti ottenuti e, a parità di
questi, dall'ordine nel quale essi trovansi inscritti nel ruolo di

anzianitk.
Art. 15

(sostituisce l'art. 15 del regolamento prodotto, modificato coi Regi
decreti 27 novembre 1902, n. 499, e 9 giugno 1904, n. 304).

Le votazioni per-stabilise la idoneità all'avanzamento degli uf-
fleiali si fanno nel modo seguente :

Ciascun membro della Commissione scrive il suo voto, si o no,

sopra un foglio che porta la sua firma ed il nome del dandidato,
i lo pone piegato nella urna destinata all'uopo.

Quando si, tratti di avanzamento ad anzianità, il candidato &

dichiarato idoneo alloreha abbia a suo favore la maggioranza dei

voti; qualora il numero dei voti favorevoli risulti eguale a quello
dei contrari, prevale il voto del presidente.
Quando si tratti di avanzamento a scelta, si accorta prima la

idoneità di ciasean candidato, il quale pár essere dichiarato idoneo
o confermato nella idoneita, dovrà aver riportato un numero di

voti non inferiore ai due terzi del numero dei votanti.

Qualora il numero dei votanti non sia esattamente divisibile per
tro, l'uf!Ioiale 6 dichiarato idoneo tutte le volte che a raggiungere
i due terzi di voti manchi una frazione, qualunque no sia il va-
lore.
Poscia si procede alla scelta como segno fra i oandidati risultati

idonei:
Ciasoun membro della Commissione morive sopra un foglio di

carta, reeante la sua Arma, il nome del oandidato che egli giu-
dica meritevole del primo posto, e lo depone-piegató nell'úrna.
E inseritto por primoanel quadro di avanzamento a scelta il

candidato.che ha ottenuto il maggior numero di voti, pureh6 tal
nuníerò-raggiunga la maggioraliza assoluta.
Se nessun candidato ha rigióriato tÅle maggioranza, si procede

ad una núova votazione, nella quale sono scrutitiati il ndidato
che riportð il maggior numero di voti e quello che raccolse il
numero di voti immediatamente inferiore.

Qualora due siano i candidati che conseguirono il maggior nu-
mero di voti, la seconda votazione sarà limitata ad essi; aqualora
siano più di due, la votazione sarà limitata ai due più anziani.
Infine, qualora vi siano un candidato che ha raccolto ilmaggior

numero di voti, senza pero raggiungere la maggioranza assoluta,
e due o piû oho hanno ottenuto il anmero di voti immediatamente
inferiore, il secondo scrutinio ha luogo fra il pia anziano di, co-
storo o colui che consegal il maggior numero di voti.
So nella seconda votaziono i due candidati ottengano egual nu-

mero di voti,'sarà inseritto per primo il più anziano di essi.
Analogamente procederà la Commissione per l' assegnazione

successiva dei posti, fino a che il quadro di avanzamento sia com-

pletato.
Le votA7iOBi, ÍABÍO per l'idoneith quanto per la scelta, saranno

proceduto da discussione, aperta e diretta dal presidente, in base
al prescritto dell'art. 109 del presente regolamento, e del risultato
di ciascuna discussione sarà fatta menzione nel verbale.

Art. 16

(sostituisce l' art. 16 del reg lamento predetto, modiûoato coi

.

12. deeroti _,27 noyembre 1902, .n. 499..e g ggugno 1904,
n. 310).

La compilazione delle schede individuali conformi agli annessi
modelli D, D bis, E, E bis ed F, stabilita dall'art. 30 della legge
si effettua come segue:
Le schede sono compilate, separatamente per corpo e per i gradi

contemplati dalla legge, dagli ufBoiali di grado superiore a quello
da conferirsi, o trasmesse direttamerite al presidente della Com-
missione di avanzamento presso il Ministero della marina, in
modo che vi giungano entéo la la quindicina di dicembre, od eo-

cezionalmente quando richieste.

Per formare le schede di avanzamento a scelta a quei gradi per
cui la promozibne ha luogo esclusivamente in base a tale criterio

(modello DeD bis) si dà giudizio su tutti gli ufficiali del grado
immediatamente inferiore, compresi fra il 1 inscritto nel ruolo

organico ed il meno anziano di coloro che, secondo le indicazioni
fornite dal Ministero, ed i.i base alle dispos zioni del successivo
art 110, hanno raggiunto, o sono in grad di raggiungere entro
i tre mesi successivi all'epoca della compilazione dei quadri di
avanzamento, la condizioni di permanenza nel grado e di imbarco

prescritte dagli articoli 11 e 12 della legge.
Nelle schede DeD bis non figureranno anche i nomi di coloro

definitivamente esolusi dalPavanzamento a norma dell'art. 74 e

quelli già compresi nel quadri dell'anno precedente.
Nell'apposita colonna si specificano i motivi delle singole pro-

poste.
Per l'avanzamento ai gradi per cui la promozione ha luogo col

criterio misto dell'aËianita e della scelta, si compilano due schede
individuali: una modello E, per gli ufBoiali dello stato maggiore
(oE bis per gli ufBeiali degli altri corpi), per determinare l'ido-
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neità all'avanzamento dei candidatB'altra modollo F per le pro-
poste di avanzamento a scelta.

Nella scheda modello EoE bis, il giudizio ò richiesto sopra i

capitani di corvetta o tenenti di vascello compresi rispettivamente
nel primo terzo o nel primo quarto del loro ruolo organico, a

nelle stesse frazioni dei ruoli per gli ufBeiali dei gradi corrispon-
denti, esclusi i maggiori macchinisti.
Determinato in base al seguente art. 73 il limite del ruolo,

entro il quale debbono essere compresi gli ufficiali da inscriversi
nelle schede, il Ministero indica nella prima colonna delle schede
E od E bis, i nomi di detti ufBoiali, omettendo soltanto coloro che
sono da considerarsi definitivamente esclusi dall'avanzamonto a

norma dell'art. 74 o quelli già compresi nei quadri dell'anno pre-
cedente.

So dopo l'invio delle schede ai compilatori, cioè nel periodo di

tempo che intercede fra tale invio o la riunione delle Commissioni
di avanzamento, avvengano nella composizione dei ruoli delle va-
riazioni prima non prevedibili, per decessi, dimissioni o simili,
non è tenuto alcun conto, cioè restano le schede como sono state

compilate.
I nomi indicati dal Ministero nella la colonna devono poi, se-

condo il giudizio del compilatore della scheda, essere trascritti

nella stessa riga orizzontale, in una o nell'altra dello successivo

colonne, a seconda dello indicazioni contenute nelle intestazioni

di esse.

Nella la colonna della scheda molollo F il compilatore, sonza

oltrepassare il numero massimo delle proposte a scelta richiesto
dal Ministero, scrive i nomi .di quegli ufficiali che, essendo già
stati da lui dichiarati idonei nelle schede modello Eo E bis,
sono secondo il suo giudizio meritevoli della promozione a scelta

pei motivi che deve chiaramente indicare nella 2a colonna della

scheda stessa in modo conoiso ed evitando dizioni generiche.
Qualora il compilatore della scheda F non trovi a suo giudizio

un numero di ufficiali da proporre per l'&YanzamentO a 80eÌta,
tale da raggiungere quello richiesto dal Ministero, si limita a

scrivero nella la colonna di detta scheria solo quel numero di

ufficiali che reputa meritevoli di promozione a scelta, e qualora
non creda di fare alcuna proposta a scelta ne indica sommaria-

inente le ragioni nella scheda stessa.

Per gli utfleiali che possono conseguire l'avanzamento a norma

delfart. 80 del rogolamento e che siano dal compilatore della

scheda ritenuti meritevoli di avanzamento a scelta al grado di

capitano di fregata e capitano di. corvetta, non si deve compilare
separatamente la scheda F, ma detti ufficiali sono comprest m

un'unica scheda (mod. F) promiscuamento con gli ufheiali che
hanno ottemperato alle condizioni di imbarco, ed il numero com-

plessivo di proposti a scelta non dove mai eccedere quello stabi-

lito dal Ministero.
Lo schede debbano essero firmato dai compilatori.

Art. 20

(sostituisce l'art. 20 del regolamento predetto).

Nei riguardi dell'avanzamento da farsi in conformità dell'art. 12

del presento regolamepto, ciascun posto si considera come vacante
in un dato ruolo o grado di bassa forza:

a) dal giorno in cui hanno luogo le relative disposizioni,
nei casi di promozione, di nomina ad ufficiale o ad un impiego
civile, di ampliamento di organlei;

b) dal giorno successivo alla denunzia di diserzione, alla
sentenza del tribunale che inflisse la rimozione dal grado, alla

pubblicazione dell'ordine del giorna di retrocessione, al deersso ,,

c) dal giorno successivo a quello in cui hanno effetto le

relative disposizioni, in tutti gli altri casi.

Ogni posto che si fa vacante in un grado,ggqando sia devoluto

all'avanzamento, fa luogo contemporaneamente ad un posto va-

cante nel grge ima ediatg¡pen‡o inferiore dello stesso ruolo.

Art. 41

(sostituisce l'art. 41 del regolamento predetto, modificato col Re-

gio decreto 27 novembre 1902, n. 499).
Il comandanto superiore del Corpo dotermina e notifica annual-

mento per ciascun grado il limito di anzianità al quale si pos-
sono estendere le listo di avanzamento ad anzianith, basandosi
per ció sul numero dei gradgati occorrenti a riempire le vacanze
che si prevedono nei diversi gradi e classi per l'anno successivo.
In tali liste si inscrivono ancho quei graduati e comuni di

la classe i quali, pur avendo raggiunto le condizioni di anzianità

e d'imbarco, non siano giudicati mÿritovoli di avanzainento, indi-
cando çer ciascuno i motivi cho determinano tale giudizio.
I comuni di 26 classe ritenuti non meritevoli di avanzamento

non sono compresi nelle liste.

Art. 43

(sostituisce l'art. 43 del regolamento predetto, modificato col R. de-
creto 27 novembre 1902, n. 499).

Le liste di avanzamento por i militari del Corpo R. equipaggi
sono compilate dallo seguenti Commissioni:

DEPOSITI

(Sedi di dipartimento o comando militare marittimo)
Comandanto del deposito, presidente;
Aiutante maggiore in 1°, membro;
Commissario, segretario, id.

Nelle suddette Commissioni vieno aggiunto un ufficiale macahi-
aista per le liste di avanzamento dei macchinisti e dei fuochisti,
ed un ufBeiale ingegnero per quelle della categoria operai.
DISTACCAMENTl COMANDATI DA UFFICIALI INFEltlORI.

Lo liste di avanzamento sono compilato dal comandante.
DISTACCAMENTI INFERMIERI.

Vico direttore dell'ospodale, presidento.
Comandante del distacoamento, membro,
Direttore dei conti, id.

A BORDO.
Ufficiale in 2°, presidente.
Un ufliciale dello stato maggiore designato dal comandante,

membro.

UfEciale dal quale i militari dipendono per l'esercizio dello
loro speciali funzioni, id.
Sulle navi con tre o meno di tre ufBeiali, la Commissione a

formata di questi ufficiali.
Le liste di avanzamento per il personale semaforico sono com-

pilate dagli ufficiali capi zona.
Per i militari distaccatiisolatamento e per quelli alla dipendenza

di sott'ufâciali distaccati od in comando di navi d'uso locale, sono
fatte proposte di avanzamento dalle autorità sotto i cui ordini
quei militari si trovano e tali proposte sono rimesse alla compe-
tente Commissione per le liste di avanzamento.
Le Commissioni incaricate della compilazione delle listo di avan.

zamento giudicano della idoneità dei militari quando questi si
trovino pieriamente nelle condizioni di cui all'art. 38 e ser
condo le norme e modi stabihti nelle tabelle H citate dall'art. 39.
Lo qualità volute, e specialmente l'istruziono letteraria dei comuni
e sotto capi, devono, per quanto possibile, essero documentate.
Se accada di dover giudioÀre sull'idoneità di militari che al-

l'uopo debbano possedere un oertificato qualsiasi e non lo possog.
gano, o perchè non frequentarono i corst prescritti o perchè quo-sto titolo venne loro a scadere, le Commissioni esprimono il pro-prio avviso, giudicando il militare in relazione agli altri relui-
siti riahiesti dalla legge e dal presente regolamonta.
Le condizioni di anzianità e d'imbarco sono computata al 30

giugno dell'anno corrente,
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Le note caratteristiche, da'traheriversi sui modelli 5 del rego-
lamento di disciplina, da allegarsi alle proposte dei militari idonei
o non all'avanzamento, devono riferirsi al periodo di tempo dal

1° luglio dell'anno precedente a tutto il 30 giugno dell'anno cor-
rente, ene perð non devono compilarsi pei militari che trovansi
nelle destinizioni da merio di du'e mesi.
Nelle liste istösde sono insáitti ima i iniÌitiri ritenuti idonei

all'avanzamento e quindÏ tuiii i grid¾ti ed Ôáuni di la classe
giudicati non meriteväli di iviriisimentä,"mä oheMnno raggiunto
le condizioni di anzianifÂ'e dÏ iÃbÃË•Ëõ, pel quali devono indi-

carsi i motivi della esc1ÑaÎoÊe eËeáicm fatta për i ebmuni di 2a
classe a norma del 3° aliÈëÄ ell'Irt. 41; nella colonna del mo-
dello 8 del regolamento di disciplina per le proposte di avanza-
mento, ove à detto : < se possiede le condizioni volute dalla legge
di avanzamento >, devono essere specificate le condizioni man-
canti al militare preso in esame.

I militari degenti in un ospedale a terra devono essere com-

presi nelle liste di avanzamento della nave dalla quale dipende-
vano prima del loro sbarco per malattia, se i rispettivi coman-
danti, durante il tempo di permanenza a bordo (sei mesi almeno),
in baso alle notizie delle quali dispongono, possono avero ele-

menti di giudizio sufficienti per decidere sulla idoneità loro. In
questo caso i comandanti devono riohiedere i fogli matricolari
alle direzioni di sanità.

Se per efetto di movimenti qualche militare abarca poco tempo
prima della compilazione delle liste (non più di due mesi), esso
dev'essere giudicato ed inscritto in quelle della nave che lo ha abar-
cato se il militare stesso vi si trovava almeno da sei mesi, od
almeno da due quando però abbia dato sufâcienti prove d'ido-
noita all'avanzamento e sia nelle altre condizioni prescritte.

Art. 47

(sostituisec l'art. 47 del regolamento predetto).
La Commissione di cui all'art. 44, esaminate le liste e tenendo

presenti le proprie deliberazioni sopra ogni militare in quelle
compreso, compila i quadri di avanzamento.
In procedenza il comandante superiore del corpo R. equipaggi

stabilisee per ciascun grado e tuttopone all'approvazione del Mia
nistero il limite di anzianitå fino al quale i militari possono ve.
nire compresi nel quadro, quando si tratti di avanzamento ad an-
zianità, ed il numero dei militari da inscriversi in detto quadro,
quando si tratti di avanzamento a scelta, basandosi all'uopo sul
numero dei graduati e dei comuni di la classe occorrenti per
riempire le vacanze che si prevede possano verincarsi entro l'anno
successivo nei diversi gradi e classi.
La Commissione, per la formazione dei quadri di avanzamento

a scelta prende successivamente in esame i militari inscritti nel
ruolo di anzianità che si trovano nelle condizioni volute per ot-

tenera l'avanzamento, fino a raggiungere il prestabilito numero

degli individui idonei da inscriversi nei quadri, senza occuparsi
ulteriormente di quegli altri militari che nel ruolo di anzianità
seguano gli esaminati, anooreh6 i militari stessi trovinsi pure nel-
le condizioni volute per conseguire l'avanzamento.
I quadri di avanzamento sono distinti per gradi, categorie e

specialità di servizio e se ne compila uno per i militari aspiranti
ai gradi di sott'ufficiale e uno pei militarifaspiranti alla la classe
di comune e al grado di sotto-capo.

Art. 50

(sostituisce l'art. 50 del regolamento predetto).
I quadri di avanzamento ai gradi di sott'ufficiale non hanno ef-

fetto se non sono approvati dal Ministero.
Il Comando del corpo Reale equipaggi pubblica, anno per anno,

i quadri di avanzamento dei militari di bassa forza delle varie

eategorie e specialità dopo la sanzione ministeriale per quelli ria
forentisi ai gradi di sott'ufficiale.

Nel caso di una promozione da concedere a bordo (art. 47 del
regolamento sul servizio a bordo delle RR. navi), il comandante
in capo della forza navale devo richiedere al comandante supo-
riore del corpo R. equipaggi tutte le notizie intorno ai posti di-
sponibili ed all'individuo da promuovere, e insieme l' elenco dei
più anziani del promovendo, che avessero titoli e meriti speciali
gia riconosointi.
I comandanti in capo di forze navali possono derogare alle di-

sposizioni susccennate quando si tratti di ricompensare, special-
mento se all'estero, qualche militare che se ne sia resomeritevole

per fatti di particolare ed eeeezionale importanza, riferendono perð
al Ministero.
Il ministro ha facolta di fare inscrivere d'uffleio nel quadro di

avanzamento i militari di bassa forza del corpo R. equipaggi, che
giudichi meritevoli di avanzamento a scelta per azioni segnalate
tanto in tempo di pace che in tempo di guerra, o per essersi
distinti nell'adempimento di speciali missioni o di servizi straor-
dinari.

Art. 70

(sestituisce l'art. 70 del regolamento predetto).
In quei ruoli ed a quei gradi nei quali l'avanzamento ha luogo

esclusivamente a scelta, la promozione da farsi giusta il disposto
dell'art. 12 spetta, di mano in mano che si fa vacante un posto
devoluto all'avanzamento, al primo inseritto nel rispettivo quadro
di avanzamento, salvo il disposto del successivo articolo 110, per
quanto riguarda gli ufficiali inseritti nei quadri prima di aver

raggiunto le condizioni richiesto per l'avanzamento.

Art. 71

(sostituisce l'articolo 71 del regolamento predetto).
All'ufficiale meritevole di eccezionale promozione a scelta a senso

dell'art. 26 della legge spetta la promozione stessa, quando sia va-
cante un posto devoluto all'avanzamento nel grado superiore del
proprio ruolo, purchè nel corrispondente grado e quadro di avan-
samento abbiano avuto luogo, dopo la precedente promozione a

scelta eccezionale, tante promozioni ad anzianita od a scelta ordi-
naria che raggiungano il numero di dieci e l'ufficiale si trovi nel-
le condizioni di anzianità e di imbarco richiesto dagli articoli 11
e l2 della legge.
L'inscrizione nel quadro di avanzamento, da compilarsi o già

compilato, di un ufficiale di qualunque corpo e di qualunque gra-
do, da promuOYOf6Ì & SC6ÏÍ& 6000ZÎORAÌO, VÎ0DO 00nsiderata come
un posto in più nel quadro medesimo, dopo i dieci stabiliti dal ci-
tato articolo, sieno essi a scelta o-ad anzianith.

Tale inscrizione, per le promozioni miste, non è computata nel
determinare le aliquote stabilite dalla legge 27 marzo 1904, n. 114,
per le promozioni ordinarie, ad anzianità od a scelta.

Art. 73

(sostituisce l'art. 73 del regolamento predetto).
Quando di un ruolo di anzianità si debba in base alla legge od

al regolamento determinare, ad un dato effetto che non sia quello
dell'avanzamento, un'aliquota qualsiasi (metà, terzo, quarto, quinto,
ecc.) si procede nel modo seguente :

Innanzi tutto si stabilisce aritmeticamente tale aliquota, divi-
dendo il numero che rappresenta l'organico dei militari di quel
dato grado per quello che indica la proporzione stabilita dalla
legge o dal regolamento (meta, terzo, quarto, quinto, ecc.).
Qualora il numero di tale organico non sia esattamente divisi-

bile per due, tre, quattro, cinque, ecc. a seconda dei casi, esso
viene aumentato di tante unità quante sono necessarie per ren-
derlo esattamente divisibile.
Poscia, a cominciare dal primo inseritto nel ruolo organico, si

contano tanti nomi fino a raggiungere il numero indicato dal
quoziente dell'anzidetta divisione.
Nel far tale operazione non sono computati, como so non esi-
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stessero nei ruoli, quei militari il cui posto sia stato o possa es-
sere riempito per effetto della legge sullo stato degli ufficiali, e
quelli che coprono cariche o funzioni fuori quadro.
Quando poi si tratti di determinare l'aliquota agli effetti del-

l'avanzamento, cioð di stabilire il numero di militari di un dato

grado che possono concorrere alla promozione al grado superiore,
non sono computati, come se non esistessero nei ruoli, oltre a
quelli sopra indicati, anche quei militari già compresi nell'ultimo
quadro di avanzamento i quali, per effetto di vacanze prevedibili
in dipendenza dell'applicazione della legge sui limiti di eta, pos-
sono conseguire la promozione non più tardi del 1° gennaio, nel
caso di normale riunione annuale della Commissione di avanza-

mento, oppure non oltre l'epoca che sarà stabilita dal Ministero»
nel caso di convocazione eccezionale della Commissione stessa.

Art. 92

(sostituisce l'art. 92 del regolamento predetto).

Gli ufficiali che per esigenze di servizio, per malattia, o por
altre cause indipendenti dalla loro volonta, debitamente giustifi.
cato e riconosoiuto dal Ministero, non possono prendere parte ad
un esame di concorso, sono ammessi a quello successivo e classi-
ficati per la promozione con i compagm, cot quali avrebbero do-

voto concorrorŒe cho vengono frattanto classificati con riserva di
anzianità.

Art. 103

(sostituisce l'art. 103 del regolamento prodotto).
Dovo la legge prescrivo che l'avanzamento si ottiene mediante

un esame di concorso, per stabilire la idoncitå e la classificazione
si tengono presenti:

a) il risultato dell'esame stesso;
b) le noto caratteristiche ed oventualmente i rapporti spe-

elali, e pei sottotenenti di vaseello ancho i giornali particolari.
Art. 105

(sostituisce l' art. 105 del regolamento predetto).

Gli ufficiali che falliscono la prova di un esame di concorso in

non più di due materie, o in una sola quando l'esamo verte su

duo materie soltanto, sono ammessi ad un esame di riparazione e,
se approvati, vengono classificati in concorso fra di loro, ma dopo
quelli approvati nel primo esame.

Gli ufficiali che hanno fallito la prova in più di due matorio, o
in entrambe trattandosi di esame su due sole materie, e quelli
nuovamente riprovati all'esame di riparazione, possono ripetere la
prova intiera insiemo con gli ufficiali chiamati al concorso sue-

cessivo, coi quali sono poi classificati.
I riprovati in qualche materia sono ancora ammessi ad un esa-

me di riparazione; se nuovamente riprovati, non possono più
prendere parte ad altri esami.

Art, 108

(sostituisce l' art. 108 del regolamonto prodetto, modificato coi
RR. doereti 27 novembre 1902, n. 490 o 26 giugno 1904,
n. 310).

In principio di ogni anno, o quando sono altrimenti esauriti
alcuni dei quadri di avanzamento, il Ministoro determina le date
nelle quali debbono riunirsi le Commissioni, di cui all'articolo
precedente.
La Commissione suprema di avanzamento, che è sempre presie-

duta dall'ammiraglio o dal vice ammiraglio pin anziano si com-
pone:

§ 1. Por la compilazione dei quadri di avanzamento degli uf-
ficiali dello stato maggiore generale:

a) degli utliciali ammiragli membri del Consiglio superiore
di marina;

b) degli ufBeiali ammiragli comandanti in capo di diparti-
mento e comandanti militari marittimi;

c) degli ufficiali ammiragli comandanti di forza navale o di

divisione navale autonoma nelle acque dello Stato;
d) dell'ufficiale ammiraglio capo dell'ufHeio di stato mag-

giore al Ministero;
e) del direttore generale del personale e del servizio mi-

litare.

Nel caso in cui trattasi dei quadri di avanzamento degli uni-
ciali di cui all'art. 80 del regolamento, fa parte della Commissione
anche il direttoro generale di artiglieria e armamenti.

§ 2. Per la compilazione dei quadri di avanzamento degli uf-
ficiali del genio navale (ingegneri e macchinisti):

a) di tutti i membri indicati nel paragrafo 1;
b) del tenente generale, dei maggiori generali del genio na-

vale o del maggiore generale macchinista.
§ 3. Per la compilazione dei quadri di avanzamento degli uf-

ficiali del Corpo sanitario:
a) di tutti i membri indicati nel paragrafo 1;
b) del maggiore go rale medico della R. marina.

§ 4. Per la edmpilazione dei quadri di avanzamento degli uf-
ficiali del Corpo di commissarlato:

a) di tuttii membri indicati nel paragrafo l;
b) del maggiore generale commissario.

§ 5. Nella compilazione dei quadri di avanzamento a vice am-
miraglio od a tonente generale del genio navale sono esclusi dal
prendere parto alla CommiásÌone suprema gli ufficiali di grado in-
forlore a vice ammiraglio.
La Commissione ordinaria di avanzamento si compono:
§ 6. Per la compilazione dei quadri di avanzamento degli uf-

ficiali dollo Stato maggiore generale e del Corpo R. equipaggi.
a) del presidento e degli ufficiali ammiragli membra ordi-

nari del Consiglio superiore di marina;
b) del capo dell'ufficio di stato maggiore al Ministero;
c) del direttore generale del personale e del servizio mi-

litare;
d) o per gli ufBeial i oui all'art. 80 del regolamento, del

direttore generale di artiglieria e armamenti.
§ 7. Per la compilazione dei quadri di avanzamento degli

ufficialijdelÍGenio navale, del Corpo sanitario e del Corpo di com-
missariato :

a) di tutti i membri indicati nel paragra[o 0 ;
b) rispettivamente per ciascun Corpo, dei membri irviicati

nel comma b) dei paragrafi 2, 3 e 4.

Art. 110

(sostituisce i comma le 2 dell'art. 110 del regolamento predotto
modificato col R. decreto 2ô giugno 1904, n. 310).

Il Ministero determina o fa conoscere in tempo utilo al presi-
dente della Commissione di cui agli articoli 107 e 108 il numero

degli ufficiali di ogni corpo o di ogni grado da inscrivore ner
quadri di avanzamento da compilarsi.
Inoltro per opportada conoscensk delle Conimissioni di avanza-

mento o particolarmente ágli effetti dell'art. 112, comunica i nomi
degli ufficiali rintasti nel gitadri procodonti approvati dal mini--
strola terraini dell'art. 116.
Per lo promozioni cho si fanno col criterio dell'anzianità, il Mi-

nistero determina i limiti di anzianita entro i quali devono tro-
varsi compresi gli ufBeiali dei vari graai di ciascun Corpo por
poter essere inseritti nei quadri di avanzamento ad anzianità.

Art. 110 a

(sostituisce i comma 3 ad 8 incluso del citato art. 110).
Per le promozioni che si fanno esclusivamente col critorio dellai

scelta il Ministero determina il numero dei posti da inscrivers
nel nuovo quadro, con lo seguenti norine:

a) per l'avanzamento ai gradi il cui organico ð uguale o
inferiore a 7, iÍ quadro comprendi il numore dei poqti dovuti allo
vacanze previdibili nel corso dell'anno per effetto dell'applicatione
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della legge sui limiti di età, (tenendo cioå contA di tutti quegli
ufEciali che per effetto della suddetta legge ovrebbero cessare
dal servizio attivo indipendentemente dálla possibilità della loro
promozione) aumentato di uno; qualora non vi siano vacanze

prevedibili, il quadro viene camposto Ài due nomi, sempre quando
il numero degli ufficiali del grado immediatamente inferioro sia
maggiore di 7, in caso contrario il quadro comprende .

un nome

soltanto;
b) per l'avanzamento ai gradi il cui orgapico à fra 7 e 14

incluso, il quadro pompondo il numerg dei posti dovuti alle
vacanze prevedibili nel corso dellpuno per effetto della suddetta
legge, computato, coge sopp j detto, auge to d,i due;

c) per l'avanzamento al grado di .oaP taug d,i vascollo nello
stato maggiore generale, il quadro comprenge i posti dovuti alle
vacanze prevedibili nel corso dell'anno per effetto della suddetta
legge, aumentato di 4.
Qualora vengano a variarg gli attuag organici, il Ministero va-

ria proporzionataniente i numeri da agggngergi a quello delle
vacanze prevedibili per determinargil totalì del posti da inscri-
versi nel quadro.
Qualora per uno dei gradi di cui sopra nog piang avyenute

tutto le promozioni prevista nogguadro di ayanumento dell'anno
precedente, il numero dei nomi da inseriyprai, nel, nuofA quadro
di avanzamento viene detenninatp come oogra è detto, dimingen-
dolo del numero degli ufficiali tuttora inseritti nel quadro del-
l'anno precedente.

Art. 110 4

(sostitaisee i comma 9 a 11 inclgsp, del pitato art, 110).
Per le promozioni che si fanno col criterio misto dell'anzianita

e della soolta (art. 2 della legge 27 marzo 1904, n. 114) il quadro
comprende:

a) per l'avanzamento al _grado ° ospitano di fregata e cor-
rispondenti (esolusi'l macchinisti) il n dello'vacanso preve-
dibili por l'applicazione dollË1egge a i I liÌ di etf (tenendo cioè
conto di tutti,quegli ifBoiali cho jÈr offetto"della-anddelta legge
dovrebbero cóssará dal servizio attivo, indipendentemente dalla
possibilità della loro promozione) aum della guota oooor-

rente per rendero il numero da insorsvere gol ,quadro divisibile
per quattro, qualora non lo sia;
4) per l'avanzamento al grado dÌ capitano di corvetta e

corrispondenti, il numero delle•vacanze provedibili per l'applica-
zione della suddetta leggo,,seomp,ntgjo,pogno appra.h dettapau-
mentato della quota ocogrronte por reqdora il numero.sda inscri.-
vere nel quadro divisibile per einque, qualora non lo sia.

Artol10 o

(sostituitce i.comma 12 e 13 del citato art.)l0).
Quandp ppr une (pi.gyadi,4i cyi apyg,ppa,piagopyvenuto,tutte

le promozionipreyigte neLquadr41& Ayanza.inggtg gell'Anne prem
cedente, si proged; gêcongg,ioaq nolgmodompeguggjo:,g,

a) so non vi siano vacanze prevedjbili, calpglatescome sopra
detto, oppure sp, essen<loyogo, il nuinerg .dogli ufficiali rimasti

nel, quadro risulti superiere od .uguale a quello delle yaeanze, non
si richiedono nuovi nomi;o.

b) se vi siang v£eagzibRreyedibi.l.i ed il numero degli uffi-
ciali rimasti nel quadro risulti inferiore a quello delle vacanze,
il numero dei nomi da inscriversi nel nuo o quadro è uguale a

quello di detto sacanze, diminuito del numero degli ufficiali
,rimasti nel quadro.
Qualora il numero cosi ottenuto non sia divisibile per quattro

o per cinque, secondo i casi, é aumentato della 'quota occorrente
por reridorlo divisibilo;

c) qualora sia esaurito il quagrg precedepte non vi siang
Vaeanze prevedibili, il nuovo quadrppompgen4e quattrg a cingup
nomi rispettivamente per l'avanzamento ai gradi di capitano di

fregata e corrispondenti, esclusi i macchinisti o di capitano di
corvetta o corrispondenti.
In base, al numero degli ufneiali da inseriversi nel quadro di

avanzamento ai gradi di capitano di fregata e di corvetta e cor-

rispondenti, il Ministero determina, per l'inserizione nella scheda F,
quanti siano i posti disponiúÏÍi per l'avanzainento a scelta, in ap-
plicazione del disposto dolP art. 2 4ella legge 27 marzo 1904,
n. 114.

Art. 110 &

(sostituisoo i comma 14 a 10 incluso del .citato art. 110).,
La Commissione di avanzamento competente, seguondó lo pre-

scrizioni del successivo art. lli, prende in esamo gli umoiali in-
scritti nel ruolo di anzianità che giVposseggono lo condizioni
richieste dagli articoli 11 e 12.della legge 6 marzo 1898 per ot-
tenere l'avanzamento, o che verranno a possederle entro i tre
mesi successivi all'epoca in cui si compilano i quadri'di avanza-
mento.
Gli nŒoiali, che a férono compresi nei quadri, in forza di que-

st'ultima clausola.,non possono essere promossi Ano a quando non
abbiano otettivamáto raggiunto i requisiti prescritti per l'avan-
samento.
Portanto, se allo-spirare dei tro mesi alcuno degli'umciali pre-

detti non possegga anoora tali requisiti e vi siano posti vaosnti,
in relazione a quanto dispone l'art. 12 del presente regolamente,
si farå luognalla promozione.di quelli, i quali, puro essendo in-
soritti.dopo di loro, si trovino nello condizioni voluto dai citati
artiooli della legge, secondo l'ordino d'insorizione nei quadri. Nel
caso ora contemplato uguale piovvedimento sarà preso anche'prima
che sia trascorso il termine anzidetto, quando il ritardo nelle

promozioni avrebbe per conseguenza il collocamento in posizione
di servizio ausiliario per limiti di etå, di alcuni fra gli ufficiali
che già possiedono le condizioni per l'avanzamento.

Art. lli

(sostituisce i comma 1 a 3 incluso dell'art. 3 del regolamento
predetto modificato oo1 R. dooreto 26 giugno -1904, n. 310).
Per l'avanzamento ai gradi di vice ammiraglio, di contr'ammi-

raglio, di capitano,di vascello e gradi corrispondenti, la Commis-
aione dopo aver esaminato le pratiche personali dei eandidati che
abbiano raggiuÿto o possono raggiungere in base alle prescrizioni
dell'art. 110 le condizioni di permanenza nel grado ed imbarco
presori‡to dagli articoli 11 o 12 della legge, e por i capitáni di
fregata e, gradi corrispondenti anche le schede individuali di cui
all'art. jl0 della legge medesima stabilisce anzitutto l'idoneita al-
l'avanzamento e goindi, seguendo le prescrizioni dell'art. 15 del
presente regolamento,,procede alla formazione del quadro di ävan-
zamento.
Per l'avanzamento ai gradi di capitano di fregata, di capitano

di corvetta e corrispondenti, escluso Pavanzamento a tenente co-

lonnello::aacohinisto,.la Compripeione procedo ansitutto,a stabilire
l'idoneità,all'avanzampato gol pistema di vptazione prescritto dal-
l'art. 15 del regolamento, per i candidati che abbiano raggiunto o
possano raggiungero in base alle preserÌzioni dell'art. 110 lo
condizioni di permanenza nel grado e di imbarco proseritto dagli
articoli 11 e 12 della legge e quelli ohe si trovino nelle confli-
zioni proviste dal penultimo alinea dell'art. 110.
Quindi tra questi ufBciali, esclusi quelli che nella votazione per

la idoneità all'avanzamento non abbiano tiportato l'ananimità dei
voti, procede alla scelta, prendendo in osame soltanto coloro che
abbiano riportato nello schede individuali un numero di proposto
a scelta uguale almeno al terzo del numero dei compilatori delle
schedo, per lo stato anaggiore generale, o almeno ai due terzi por
gli ufficiali degli altri corpi.
Quando 11 numero dei compilatori delle sehgde -non sia osatta-

mente divisibile per 3, si considera ohe l'ogloiale abbia raggiunto
il minimo delle proposte necessario per poter essore preso in con-
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siderazione per l'avanzamento a scelta, tutte lo volte cho a rag-
giungere un terzo o i due terzi del numero dei compilatori dello
schedo manchi una frazione, qualunque ne sia il valore.

Art. 111 a

(sostituisce i comma 4 a 0 incluso del citato art. 111).
La Commissione, esaminato le pratiohe personali di questi uf-

Soiali assegna a ciascuno di essi, qualora si tratti di ufficiali dello
Stato maggioro generale che avanzano con lo prescritto condizioni
di imbareo:

a) un punto da 1 a 20 allo qualità professionali dimo-
strato nel servizio di comando di bordo, sempre quando tale ser-
vizio sia stato disimpegnato almeno per un anno dai tenenti di
vaseello od almeno per sei mesi dai capitani di corretta. In caso

diverso non à assognato il punto;
b) un punto da 1 a 20 alle qualità professionali dimostrate

negli altri servizi a bordo e a terra;
c) un punto da l a 20, come espressione del criterio per-

sonale che ha sul candidato ciascun membro della Commissione
di avanzamento, tenuto conto dell'insieme delle qualitå morali,
militari e di carattere, ed eventualmento delle produzioni scienti-
fiche, invenzioni, ecc. ecc. di cui al comma e) dell'art. 109;

d) un punto, che sia funzione del posto di anzianita che il
candidato ooeupa nel rispettivo quadro organico. Tale punto si ot-
tiene nel seguente modo: dal numero cheindicailterzodelquadro
organico totale dei capitani di corvetta, o il quarto del quadro
totalo dei tenenti di vascello, si sottrao il numero che indica il

posto di anzianità che l'ufficiale occupa nel rispettivo ruolo orga-
nieo. La cifra residua rappresenta il punto da assegnare al can-
didato.
A ciascuno dei 4 punti suddetti sono rispettivamente assegnati
i coefBcienti qui sotto indicati:

comma a) coefficiente 4;
comma b) coefficiente 2;
comma c) coefficiento 2;
comma d) ooefficiente I.

Art. 111 b

(sostituisce il comma 10 del citato art, 111).

Per ogni candidato si ricava il punto per la graduatoria (al-
legato G), moltiplicando ciascun punto riportato per il rispettivo
coemoiente e dividendo la somma per 4, anche quando non sia
stato assegnato il punto di cui al comma a).
Qualora si tratti di ufliciali dello stato maggiore generale che

avanzano senza aver adempiuto alle presoritte condizioni d'im-

barco, non viene assegnato il punto di oui al comma a), ma so-
lamento quello di cui al comma b), cioè per le qualità profes-
sionali dimostrate negli speciali servizi a torra, e gli altri punti
di cui ai comma c) e d).
A ciascuno dei tre punti suddetti sono rispettivamente asse-

gnati i coeBoienti qui sotto indicati:
comma b) coemeiente 3;
comma c) coemciente 2;
comma d) doeBoiente 1.

Per ogni candidato si ricava il punto per la graduatoria (alle-
gato G), moltiplicando ciascun punto riportato por'il rispettivo
coe&ciente e dividendo la somma per 3.

Art, lll o

(sostituisce i comma 11 a 14 incluso del citato art. Ill).

Por l'avanzamento ai gradi corrispondenti a quelli di capitano
di frogata o di corvotta, tranno por la promoziono a tenente co-

lonnello macchinista che ha luogo esclusivamentea scelta, la Com-
missione procede come 6 stabilito per gli umciali dello stato mag-
giore generale, tenendo conto soltanto degli elementi di giudizio

indicati ai paragran b), c) e d), ed assegnando ai punti relativi .
rispettivamente i ooemeienti qui sotto indicati:

comma b) coemoionte 4;
comma c) coeniciente 2:
comma d) coeSciente l.

11 punto per la graduatoria si ricava nel modo speciûcato ind
nanzi, dividendo poi la samma totale per tre.

Per ciascun grado o corpo & quindi formato, in base al punto
risultante per la graduatoria, Polenco dei proposti a scelta, av-
Vertendo che a parità di punti prevale l'anzianith.
In base a questo olenco e a quello del proposti ad anzianith,

la Commissione, per ciascun grado, nei limiti numerici stabiliti
dal Ministero per i posti da inscriversi nel rispettivo quadro del,
l'anno in oorso (art. 110), procede alla formazione del quadro di
avanzamento, intercalando, nella proporzione prescritta dalla

legge, i primi inscritti nell'elenco deil proposti ad anzianità con

i primi inscritti nell'elenco dei proposti a scelta, o vicoversa, so

la prima iscrizione nel quadro di avanzamento deve ossero devo,

luta alla scelta. Il candidato proposto a scelta deve porb ossero

inseritto al posto dovutogli per anzianità, qualora cið gli confe-
risea una classificazione pii favorevole.

Art. 111 d)
(sostituisco i comma 15 a 17 incluso del citato art. Ill).

Per gli ufficiali da promuoversi ai gradi di cui all'art. 2 della
legge 27 marzo 1901, n. 114, una Commissione specialo, cho ð

nominata dal Ministero prima della formazione dei quadri di
AYABEAMORÍO pei dotti gradi, prende in esame i lavori soientifici

(esclusi quelli che hanno semplice carattere di compilazione) pub-
blicati dagli ufBciali che dallo scrutinio dello schede risultino

proposti per l'avanzamenta a scelta, assegnando un punto di mo·
rito relativo ai lavori presi in esame. Tale punto ð la media di

quelli assegnati da ciascun membro dolla Commissiono predetta.
L'olenco dei punti di merito cosi riportati da queicandidaticho

hanno pubblicato lavori sopradetti, a rimesso alla Commissione

di avanzamento, ed i componenti di essa no tengono conto nel

dare il punto di criterio personale previsto dal comma e del-

l'art. 111 a.
Uno stesso lavoro non pub esser preso in considerazione che

per una sola promozione.
Art. Ill e.

Per l'avanzamento agli altri gradi dei vari Corpi, le Commis-

sioni, in base alle prescrizioni della legge o del presonte regola-
mento e previo accertamento dell'idoneita secondo le norme pro-

scritto por le votazioni dall'art. 15, procedono alla compilazione
dei quadri di avanzamento ad anzianith, a scelta o por concorso.

Art. 111 f
(sostituisce i comma 19 e 20 del citato art. Ill).

Per gli ufBciali che, a norma dell'art. 80 del regolamento, pos-
sono ottenero la promozione senza aver compiuto il periodo nor-
male d'imbarco, si compila un quadro di avanzamento a parte.
Qualora il numero di ossi, per la promozione ai gradi di capi-

tano di fregata o di corvetta, non sia tale da pormottero l'appli-
cazione dell'art. 2 della legge 27 marzo 1904, n. 114, ossi sono in,
scritti nel quadro nell'ordine naturale di loro anzianita.

Art. 111 g

(sostituisco l'ultimo comma del citato art. Il1).
Nei quadri di avanzamento, a fianco di ogni candidato devo in-

dicarsi il numero dei voti attribuitigli dalla Commissione, per
l'idoneita o per il posto assegnatogli noll'ordino di merito, per
scelta o per concorso.

Art. lll A

(agg iu n to).

Quando si tratta di avanzamento per concorso, la Commissione
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assegna a olasqun-candidato, per gli elententi di giudizio di oni
al comma 6) dell'art. 103, un numero di punti da-0 °a 20, con

l'avvertenza che i punti da 0 a 9 incluso significano non,idoneita
e quelli da 10 a 20 servono per la classificazione degli idonei.
A questi punti viene attribuito il coemoiento 1, mentre .il coef-
oiento ß ð attributto alla media di quelli ottenuti all'esame.
La somma totale dei punti cosi riportati dal- candidato:deter-

mina la classificazione definitiva per l'avanzamento.

Art. 112
(sostituisce l'art. 112 del regolamento predetto).

Gli ufBoiali che si trovano già inseritti nei quadri di avanza-
mento dell'anno antecedente, sono di diritto, con precedenza e

nello stesso ordine, compresi nei nuovi quadri, salvo a quegli uf-
Aciali, che per la loro sede di anzianità avrebbero potuto essere

compresi nei quadri non osauriti e non lo furono per mancanza

delPimbarco o per altre cause, il diritto di riprendere il proprio
posto di anzianità, qualora vengano riconosciuti idonei all'avan-

samente.
Per gli ufBoiali gik inscritti nei quadri precedenti, il diritto

alla iscrizione nei nuovi quadri non è pero incondizionato, ma a

loro riguardo le Commissioni esaminano se m base a nuovi ele-

menti di giudizio qualcuno di essi debba essere escluso.

Quando poi questi ufficiali siano riconosciuti idonei in nuovo

sorutinio, il loro avanzamento viene regolato come all'art. 112 bis.
Art. 112 bis

(aggiunto).
L'ufBeiale che per cattiva condotta, negligenza nell'adempimento

dei propri doveri ed altri motivi consimili, non sia statocompreso
nel quadro di avanzamento o ne sia stato escluso dopa che già vi
era inseritto (art. 112), non può essere ripreso in esamo dalla

Commissione fino all'epoca della compilazione di un nuovo qua-
dro di avanzamento, e le promozioni, cui nel frattempo occorresse
di addivonire, di ufficiali meno anziani o classificati dopo di lui,
hanno luogo senza alcuna riserva di anzianità.

Art. ll3
(sostituisce l'art. 113 del regolamento predetto).

11 quadro di avanzamento vale per tutte le promozioni che oc-
corrono duranto l'anno, cioð fino a che non sia compilato il nuovo
quadro.
Qualora si preveda che il quadro di avanzamento, pel: qualche

grado o ruolo, possa venire esaurito prima di quel tempo, il Mini-
stero dispone perchè, con le stesso norme, sia compilato un quadro
suppletivo.
L'ufficiale che per essersi trovato in aspettativa, o per altre

circostanze speciali, non abbia potuto essere inscritto a suo tempo
nel quadro di avanzamento ed al quale, per la sua sede di anzia-

nitå, possa spettare la promogione, prima che sia compilato un
nuovo quadro di avanzamento, pub, anche durante l'anno, esservi
inseritto, previo accertamento della sua idoneitå nei modi pre-
scritti.
Quando per mancanza dei necessari elementi di giudizio (fogli

caratteristici od altri documenti), oppure per le momentance con-
dizioni fisiche o per ragioni di condotta di talun ufficiale, o per-
chè trovisi in corso a riguardo del medesimo un'inchiesta per
motivi disoiplinari o un procedimento penale dinanzi alle compe-
tenti autorita giudiziario, la Commissione ritenga di non potersi
pronunciare in modo definitivo sulla di lui idoneità all'avanza-

mento, essa esprime, motivandolo, un giudizio sospensivo.
Tosto che sia cessata (la causa della sospensiva, si provvede

perchè si faccia luogo, secondo i casi, alla Whiarazione della di

lui promovibilita o alla esclusione dal quadro di avanzamento e

le promozioni degli altri ufficiali, che si debbono fare nel frat-

tempo, hanno luogo con riserva di anzianità.

Roma, 9 dicembre 1006.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro deMa marina

C. MIRABELLO.

Modello D.
.

REGIA MARINA

Scheda per l'avanzantento a scelta al grado di capitano di va-
soello

compilata dal . . . . . sig. . . . . . . .

(Art. 16 del rogolamento).
Umeiali che si propongono Umoiali g

.2 per il por il sui quali 8
.$ = ;g servizio solo servizio .g .g non at esprime .t

'

Ô¾ .5 a bordo a terra g·- 11 giudizio o i
> = ed inscritti ed inscritti og per mancanza

2 e
.

- in ordine in ordine di elementi 't
di merito di merito suficienti

'

I 2 3 4 5 6

(data)........ il........ 190..

(firma)Il . . . . . . .

Nella prima colonna saranno scritti dal Ministero (nei limiti
stabiliti dall'art. 16 del regolamento e in ordine di anzianith) i
nomi degli ufBoiali sui quali si richiede giudizio con la scheda.
Tutti questi nomi debbono poi essore trascritti dal compilatore in
una delle quattro colonne 2, 3, 4 e 5, avvertendo che nella co-

lonna 2 devono, a giudizio del compilatore, essere scritti in ordine
di merito solo i nomi degli ufBciali idonei indicati nella colonna 1
che avanzano con lo prescritto condizioni d'imbarco e nella co-

lonna 3 devono essere scritti, pure in ordine di merito, solo i
nomi di quegli ufBeiali idonei che avanzano senza le predetto
condizioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della marina

C. MIRABELLO.

Modello D bis.
REGIA MARINA

Scheda per l'avanzamento a scelta al grado di (1). . . . . . . ,

compilata dal . . . . . sig. . . . . . . .

(Art. 16 del regolamento).

1 2 3 4 5

(data)........ il........ 190..
(firma) Il . . . . . . ,

(l) Colonnello del genio navale, del corpo sanitario, del corpo
di commissariato e colonnello o tenente colonnello macchinista.
Nella prima colonna saranno scritti dal Ministero (nei limiti

stabiliti dall'art. 16 del regolamento e in ordine di anzianith) i
nomi degli uficiali sui quali si richiede giudizio con la scheda.
Tutti questi nomi debbono poi essero trascritti dal compilatore in
una delle altro tre colonne 2, 3 e 4.

Il ministro della marina

C. MIRABELLO.
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Modello E. Modelld F.
REGIA MARINA REGIA MARINA

Scheda per l'avanzammto ad anzianità al grado di (l) . . . . . Scheda per l'avanzamento a scelta al grado di (I) . . . . . , ,

compilata dal . . . . . sig. . . . . . . . compgata dal . . . . . sig. . . . . . . .
i

(Art. 1G del regolamento). .(Art. 10 del regolamonto).
Ufficiali idonei UBiciali *

Ufficiali o o .
sui quali : Ufficiali considerati nella scheda E(o E bis) como Motivi della pro-

sui quali 16 e e 1 o non si esprime Tg idonoi all' avanzamento o che si ritengono posta.
si deve (2 il giudizio i i meritevoli di.promoziono a scelta

pronunciare m.Ë a.x p per mancanza 2 4

il giu'lizio ye ,Se di elementi
suffleienti '

Numero massimo degli ufficiali da proporsi a scelta N.

1 23450

(data)....... il...,... 100..

(data)....... il....... 190..

(firma)11........
(1) Capitano di corvetta o capitano di fregata.
Nella prima colonna saranno scritti dal Ministoro (entro i li-

miti di anzianità stabiÌiti dall'art. 16 del regolamento) i nomi de-
gli uffleiali sui quali si richiede giudizio con la scheda. Tutti que-
sti nomi debbono poi epsero trascritti dal compilatoro in una delle
altre quattro colonne 2, 3, 4 o 5, avvortondo cho nella colonna 2

devono essere compresi solo i nomi di quegli ufficiali idonei che
avanzano senza lo predette condizioni.

Visto, d' ordine di Sua Maesta :
Il ministro della marina

C. MIRABELLO.

ModeUo E bis.

REGIA MARINA

Selioda per.l'avanzamento al grado <li (1) . . . . . . .

compilata dal . . . . . sig. . . . . . . .!

.(Art. 1G del regolamengo).

Ufficiali 3
Utileiali

.

-: 8 e
.

quali
sui quali -

non si esprime o

si dove giudizio
pronunciaro p

·- a per mancanza

il giudizio
di olementi T
sufficienti *

I 2 3 4 5

(data)....... il....... 190..

(firma)II........

(1) Maggiore o teriento colonnello del genio navalo, del Corpo
sanitario e del Corpo di commissariato (oscluso quello di tenente

colonnello macchinista).
Nella prima colonna saranno scritti dal Ministero (entro i li-

miti di anzianità stabiliti dall'art. 16 del regolamento) i nomi de-

gli ufficiali sui quali si richiede giudizio con la scheda. Tutti que-

sti nomi debbono poi essere trascritti dal compilatore in una delle
altre tre colonno 2, 3 e 4.

Visto, d' ordine di Sua Maesth :
Il ministro de,lla viarina

C. MIRABELLO.

(firma)ll........

(1) Capitano di fregata o di corvetta e corrispondenti. I
Nella prima colonna il compilatore scriverk i nomi di quegli

ufficiali da lui già compresi nella scheda E (oE bis), como idonei
all'avanzamento, disponendoli secondo l'ordine di merito ello crede
loro assegnare, nel limite massimo numerico stabilito slal Mini-

stero (art. IG del regolamento).
Visto, d'ordino di Sua Maesth :

Il ministro della marina
C. MIRABELLO.

Il utsmero 000 della raccolta tt/ficiale dèlle leggi e dei decreti
¢el Regno contiene il segreente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia -di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 22 gennaio 1903, n. 23,
col quale vonno istituito il Consiglio tecnico por l'am-

ministrazione dei sali;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

All'art. 3 del citato decreto è sostitulo U soguente:
Art. 3. -- Il Consiglio è composto :

a) di un consigliere di Stato, presidento, desi-
gnato dal prosidente del Consiglio di Stato ;

'b) doL direttoro . generalo delle privativo, vice-
presidente;

c) del vice-direttore generale dello privativo ;

d) del direttore capo della divisione sali;
e) dei direttori dei laboratori chimici delle pri-

vative o centrale delle gabelle in Roma ;
f) di un professore di chimica agraria, dosignato

dal Ministero delle finanze;
g) di due industriali cho abbiano rico: sciuta

competenza, uno in fatto d' industria chimica o l'altro
in fatto d'industria in cui il sale ha largo impiego, per
la preparazione di generi alimentari o di prodotti di-
versi, ambi da nominarsi dal ministro dello finanza;
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h) di un funzionario tecnico del R. Ispettorato
delle miniere, designato dal ministro di agricoltura,in-
dustria e commercio ;

i) di un funzionario dell'Amministrazione finan-
ziaria, con le funzioni di segretario del Consiglio.
I componenti eletti del Consiglio tecnico durano in

carica un triennio : possono essere rieletti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

MASSIMINI.
Visto, Il guardasigilli: Glu.o.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Nazióne

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di
Torino del 29 maggio 1905, approvata dalla Giunta

l>rovinciale amministrativa in adunanza del 19 ottobre

successivo, con la quale fu stabilito di adottare un

nuovo regolamento stradale in sostituzione di quello
approvato con R. decreto 25 settembre 1802;
Viste le avecessive deliberazioni prese dalla Deputa-

zione provinciale di'Torino in via d'urgenza, in luogo
e vece del Consiglio, nelle sedute del 22 marzo e del-
l'I l áttobre 1906, approvate dalli Giunta provinciale
amministrativa rispéttivamente nelle adunanze del 17

Inaggio e del' 25 ott'obro 1006, con lo- quali furono nel
dotto - nuoyo regolamente inti'odotte

. alcuno ulteriõri
lievi modificazioni_;
Inteso il parere

'

del Consiglio superiore dei lavori

pubblici del Consiglió di Stato;
V:sto Tart. 24 dollä legge 20 marzo 1865, n. 2248,

allegato F,;
Sulla proþosba del bTostro ministro segretario di Stato

poi lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il nuovo regolamento stradale per la

provincia di Torino secondo il testo a stampa che, vi-
stato d'ordine Nostro dal nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici, sarà unito al presente de-

creto.
Il detto Nostro ministro proponente ò incaricato dell'e-

secuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale -del Regno.

J)ato a Roma, addì 13 dicembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIANTURCO.

YITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 30 ottobre 1905, del Consiglio
provincialo di Campobasso, con cui fu approvata la ra-

diazione dall'elenco delle provinciali della strada che

da Montaquila scende alla nazionale n. 51 ;

Vista l'approvazione della Giunta provinciale ammi-

nistrativa, rilasciata a termini dell'articolo 194 della

legge comunale o provincialo in adunanza 31 ago-
sto 1906 ;

Considerando che il deliberato emesso dal Consiglio
provinciale, venne regolarmente pubblicato ai termini
di legge senza che fossero prodotte opposizioni;
Considerando che il carattere che si riscontrò nella

strada in parola, per classificarla fra le provinciali di
Campobasso, come in fatto avvenno col R. decreto 28

gennaio 1000, fu quello della sua importanza per l'o-
sercizio d.ello cavo di pietramo o di pietra da taglio,
che sono unicho in una vasta zona di territorio;
Ritenuto che dopo l'ultimazione della ferrovia Caia-

nello-Isernia, e della proviticiale dal ponte a 25 archi
sul Volturno a Capriati, detta importanza venne gra-
datamente a scemare, sino a perdere del tutto la strada
quel carattere di provincialità clie in essa si era prima
riscontrato;
Ritenuto che, par tali circostanzo, la strada di cui

si tratta ò ora ridotta a service soltanto di accesso dal-
l'abitato di Montaquila alla nazionale n. 51, e riveste
quindi unicamente i caratteri di strada comunale a

sensi del comma c) dell'art. 16 della legge 20 marzo
1885, allegato F:
Visti gli articoli 14 e 15 della citata legge organica

sui lavori pubblici ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

ýer i lavori pubblici ;
'

.

Abbiàino decretato e decretiamo :
Il tratto di strada che scorro dall'abitato di Monta-

quila alla nazionale n. 51 (dalla Ravindola a Castel di
Sangro), è cancellato dall'elenco delle strado provin-
ciali di Campobasso.
Il predetto Nostro ministro proponente è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato
nella Gazzetta refficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIANTURCO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SEILVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

ßtafo maggiore generale.
Con R. decreto del 20 dicembre 1906:

Iandolo cav. Costantino, colonnollo medico ispettore saniti mili-
tare, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di oth, dal
l° febbraio 1907.

Corpo di stato maggiore
Con R. decreto - del 16 dicembre 1906:

Petitti di Roreto cav. Carlo, maggiore capo di stato maggioro
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comando divisione militaro Ravenna, promosso tenente co-

lonnello.

Con R. decreto del 6 gennaio 1907:

Nasalli Rocca cente Saverio, colonnello capo di stato maggioro V
corpo armata, esonorato dall'anzidetta carica e nominato co-

mandanto in 2° scuola guerra.
Angelotti cay. Cleto, id. id. XI id., id. id. id. e nominato capo di

stato maggiore V corpo armata.

D'Avanzo cav. Nicola, id. comandanto 14 fanteria, trasferito nel

corpo di stato maggioro o nominato capo di stato maggioro
XI corpo armata.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 15 novembro 1906 :

Radaelli cav. Uberto, colonnello in aspettativa, collocato in posi-
zione ausiliaria, per ragione di eth, dal.16 novembre 1906.

Con R. docreto del 10 dicembre 1906:

Grana Mario, sottotenente in aspettativa por motivi di famiglia,
ammesso, a datare dal 17 novembre 1906, a concorrere per

occupare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti

nei quadri del suo grado ed arma, como gli ufficiali contem-

plati dall'art. 11 della legge 23 maggio 1852.

Catemario dei duchi di Quadri Enrico, tenente in aspettativa, ri-

Marrubini Gilberto - Bolla Giovanni - Landi Ettoro - giorgi
Giorgio - De Castiglioni Massimo - Iavicoli Raffaelou Gen-
nari Umberto - Ricciulli Alfonso - Bracco Carlo -Ñoscati
Ettoro - Giolitti Enrico - Stasi Ferdinando - Pum& Gia-
como - De Marchi Arnaldo - Pozzo Mario - Montanaro
Carlo - De Fraia Nicola - Scoppetta Carlo - Spad An-

tonio - Roncati Amato - Femi Aurelio - Anglois Fedo.•
rico - Ferraro Gustavo - Chierici gdrea - Mon essori
Carlo - Bertello Gorolamo - Androoli Americo-M occhi
Mario - Bianchetti Giuseppe - Olmi Ulisso - Vadehotto

· Angolo - Kerbaker Ernesto - Sani Ugo - Sealfaro Ercò-
lino - Battisti Marcello - Del Curto Pietro- Gazzer Mario
- Del Giudice Giacomino - Lodi Ezio - Tartarini A tonio

- Giannola Umberto - Amendola Adalgiso.
Abbatecola Raffaele - Galluzzi Mario - Romanelli Umb rto -

Bauzano Augusto - Fulgeri Livio - Meoli Attilio - Minni
Emilio - Oppizzi Pietro - Marchosi Luigi - Della Chiesa
nobile dei conti di Cervignasco Alberto - Riva Loro zo -

Cubeddu Luigi - Moauro Giuseppe - Allora Alessan ro -

Marotta Antonio - Villa Vincenzo -- Mazzei Lapo - nari

Angelo - Melegari Carlo - Romano Francesco - onzoni

Angelo - Iuglaris Nicolo - Santoni Rugiu Giovanni Angelo
- Sanna Salvatoro - Pojaghi Alessandro.

Con R. decreto del 30 dicembre 1906:

chiamato in servizio dal 16 dicembre 1906.

Arma di fanteria.
Con R. decreto.del 22 novembre 1906:

Sapelli cav. Alessandro, capitano a disposiziono del Ministero af-
fari esto-i, 'cossa di essero a disposiziono del detto Ministoro,
dal 1° novembre 1906. .

Con R. decreto del 16 dicembre 1906:

- seguenti ufficiali di fanteria sono promossi al grado supe-
riore:

Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Casalogno cav. Giovanni - Falletti di Villafalletto cav. Lodovico
- Zappia cav. Giuseppe - Dallitasso cav. Luigi -' Barono

cav. Giovanni a Cao cav. nobile don Gio. Battista -- Cor-

tolla cav. Emanuele - Levi cav. Ortenzio - Bertacchi
cav. Paolo.

Capitani promossi maggior¡:
Villani Giovanni -- Cittadini cav. Arturo - Castagnola cav. Gio-

vanni - Allievi cav. Cesare - Tagliaferri cav. Alessandro

- Fratino cav. Achille - Simoncelli Antonio - Savini cav. Ar-
naldo - Saporiti Alessandro - Rosati cav. Ottorino - Galli

cav. Vittorio - Formiggini cav. Primo--Palleni cav. Agabio
-- Sartor:o cav. Ernesto.

Tenenti promossi capitani:
Valpreda Bartolomeo - Tallarico Michele - Fumagalli Romolo -

Costamagna Francesco - Savini Carlo - Bitossi Carlo - To-

nolo Cesare - Rossi Gennaro - Furlani Giuseppe - Saltini
Guido - Liguoro Raffaele - Chiantera Vito-Piccardi Giu-
seppe - Mazzotto Umberto --- Buffardi Federico - Alcioni

Edgardo - Francescone Pasquale - Ursida Pasquale- Majo
Epimenio - Giorgetti Giovanni - Giova Michelo - Laugieri
Ottavio - Coleti Luca - Giani Evaristo - Veneri Camillo
- Giribaldi Giustiniano - Graziano Paolo - Viticonte Luca

-- Tiana Salvatore - Piccioli Soverino - Forlanini Cesare

- Martmengo Edoardo - Pietrocola Bernardino - Ilari An-

tonino - Bonaglia Andrea - Bellueci Giuseppe - Bollati-

Nobili Aicardo -- Eassi Guido - Arcidiacono Michelo - Ro-

telli Cesare - Allinoy Emilio - Madon Giovanni - De Flo-

rio-La Rocca Cesare - Mosti Luigi.
Sottotenenti promossi tonenti, continuando nell'attuale destina-

stone:

Vicoli Giulio, capitano 52 fanteria, collocato in aspettati†a per
informith temporarie non provenienti dal servizio.

Roulph Pietro, id. 31 id., id. id. per motivi di famiglia.
Mangani Ferdinando, id. in aspettativa speciale per la dorpta di

un anno - Bovis Toramo, id. id. id. id. - Terzi Fra cosco,
id. id. id. id., l'aspettativa anzidetta à prorogata.

Russo Augusto, tenente in aspettativa per infermitä tem orario
non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è proro,
gata.

I seguenti capitani in aspettativa speciale sono richiadiati in
servizio dalle date sottoindicato, con doeorrenza [por gli opgegni
dal 1° gennaio 1907:

Dal 24 dicembre 1906:
Fucini Giuseppo.

Dal 28 dicembre 1906:

Silvestre Éagonio - Zuccaro Guido.

Dal 31 dicembre 1906.

Zamponi Francesee - Bianchi Ettore - Petrucciano Pasqualo -
De Angelis Gio. Battista - Ponzini Alighiero.

I seguonti ufficiali di fanteria sono promossi al grado soperioro
con la destinazione per ciascuno indicata.

Maggioro promosso teneute colonnello:
Pedriali cav. Vincenzo.
Tenente promosso capitano :

Bobbio Valontino,

Con R. decreto del 3 gennaio 1907:
Cecchi öav. Emilio, maggiore in aspettativa, richiamato in servizio

dal 23 dicembre 1906.

Polisiero Manfredi, capitano in aspettativa speciale, id. i . dal 4
gennaio 1907.

Ancillotti Guido, tenente 67 fantoria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia. .

Barcherini Tito, id. in aspettativa, richiamato in servizii dal 5
gennaio 1907.

. Con R. decreto del G gennaio 1907 :

Alfonso Luigi, capitano in aspottativa, richiamato in servizio dal
30 dicembre 1906.

Minutelli Giulio, id. in aspettativa speciale, collocato in Ëspotta-
tiva per informità temporarie non provenienti dal seËvizio.

Besson Giovanni, tenento 10 borsagliori, id. id. per motivil di fa- '
miglia,
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Con R. deoroto del 10 gonnaio 1907:

Capponi Eugenio, capitano 80 fanteria, sostituto, ufficiale istrut-

toro aggiunto, nominato sostituto ufficialo istruttoro dal 1"
febbraio 1907.

Caruso Giosuò, id. 7 id., id. sostituto ufficiale istruttore aggiunto
tlal 1° id.

Giglio Vittorio, .tenente 2 id., id. id. del lo id.

Arma Zi cavalleria.

Con R. deoreto del 16 dicembre 1906:

'I sottoindicati ufficiali-di cavalleria sono promossi al grado su-
perioro.
Maggiori promossi tenenti colonnolli:

Pontoglio nobile cav. Leonida - Appiotti car. Etio.
Capitani promossi maggiori:

Milanesi Arturo - Salmoiraghi Carlo.
Tenenti promossi capitani:

Gariboldi Farina Giuseppe - Giorgi Filippo.
Sottotenenti promossi tenenti:

Slinger Guido - Chiapirone Ferdinando - Ramognini All>erto
- Curato Corradino - Scribani Rossi conte di Cerreto Al-
barto - Kingsland Alberto - Migliardi Giovanni - Vacca-

neo Alessandro - Malaspina Azzolino - Palumbo Antonio
- Curioni Giuseppe - Fiorelli Bianco - Sarri Lorenzo -

Bacel Enrico - Reina Carlo - Ronehi Giulio -.Caputo Carlo
- Capacci Vincenzo - Ferraresi Carlo.

Con R. decreto del 30 dicembre 1906:

Coulant cav. Adolfa, maggiore a disposiziono Ministero guerra,

promosso tenente colonnello.

Lampertico Fedelo, sottotenente roggimento Genova cavalleria, id.
tenento.

Con R. decreto del 6 gennaio 1901:

Fortina Arturo, capitano in aspettativa, richiamato in servizio dal
5 gennaio 1907.

Dui•elli Mario, sottotonente id. per infermità _non provenienti dal
servizio, l'aepottativa anaidetta 6 prorogata

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 12 novembro 1906:

G¡rola Federico, capitano in aspettativa, _richiamato in.sorvizio.
Con R. decreto del 16 diõembre 1906:

I seguenti ufficiali d'artiglierid sono promossi al grado supc-
riore:
Tenenti promossi capitani:

Reggiani Ivono - Balestro Francesco - Guaneigle-Franchi Roc-
chi Ferðinando - Saccani Aleardo - Campana Giuseppe.

•Sottotenenti (treno) promossi tenenti (treno):
Appierto Michele - Riecio Alfredo - Lanzino Francesco - Fra-

racci Giovanni -- Neva Carlo - Ierna Antonio - Boatempi
Omero - Casigliani Emilio - Giancotti Vincenzo- Barberis
Ubaldino - Calzetta Luigi.

Con R. decreto del 30 dicembre 1906:

I seggegti ufliciali di artiglieria sono promossi al grado supe-
rioro :
Tenenti promossi capitani:

Do Areayne ponte della Minerva cavaliero nobile don Camillo -

Giuliano Luigi - Ep11ene Angelo.

Arma del genio.

Gon R. decreto del 16 dicembre 1906:

I geguenti ufficiali del genio sono promossi al grado superiore:
Tenenti promossi capitani:

Antonnicola Vincenzo- Benotti Amadoo.

ottotenenti promossL tenenti:
orou Erheito - Zueehetti Augusto - Lisfera Corrado.

Con R. decreto del 30 dicombre 1906:

- I seguonti ufficiali del genio sono promossi al grado suferiore :
Tenenti promossi capitani :

Cecchetti Adolfo - Ippolito Antonio.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 12 novembro 1906:

Tassoni cav. Giovanni, tenente colonnello 38 fanteria, trasferito
nel ruolo del personale perniinento dei distretti o nominato
comandante distretto Caltanissetta.

Con R. decreto del 9 dicembro 1906:

Tassoni cav. Giovanni, tenente colonnollo camandanto distretto

Caltanissetta, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda,
dal 16 dicembre 1906.

Con R. deereto del 23 dicembro 1906:

Scala cav. Edoardo, tenente colonnello 58 fantoria, trasferito nel
ruolo del personale permanonto dei distretti e nominato co-

mandanto distretto Caltanissetta.

Con R. deareto del 30 dicembre 1906:

I seguenti ufficiali del personale permanento dei distretti, sono

promossi al grado superiore :

Capitani promossi maggiori:
De Bosa cav. Vincenzo - Faraoni cav. Raff.tellos
Tenento promosso capitano:

Porris Ernesto.
I seguenti ufficiali sono trasferiti tiel ruolo el personale per-

manente dei distretti:

Cordella day. Alberto, maggioro 88 fanter¡a - Piana Edoardo, ca-
pitano 5 id. - Preti Celestino, tenente 5 alpini.

Corpo sanitario militare.
Con R. docroto del 16 dicembre 1006:

I seguenti ufBeiali medici sono promossi al gradáÐuperioro:
Caliitiini medici promossi maggiori modici:

Faralli cav. Celestino - gldatti cav. Benodotto.
Tenenti medici promossi capitani medici:,,

,ÛOSeu Alberto - De Maria Nicolð - Palmieri Raffaolo - Gar-
neri Bartolomeo.

Con R. decreto del 30 dicembre 1906,

Basso Ermenegildo, sottotonento medico ospedale Novara, collocato
in aspettativa per infermith temporaria non provenienti dal
servizio.

Corpo di commiss&Ìato mAlitare.
- Con R. deeroto del 16 dicenibre 1906:

I seguenti ufficiali commissari sono promossi al grado supo-
riore:

Maggiore commissario promosso tenento colonnello commissario:
De Nicola cav. Ernesto.
Capitano commissario promossa maggiore commissario:

Pattini Primo.
Tenenti commissari promossi capitani commissari:

Brusasco Italo Angelo -- Bertola Leonardo.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 16 dicembre 1906:

I seguenti ufficiali contabili sono promossi al grado superioro :

Capitano contabile promosso maggiore contabile :

Sutto cav. Ugo.
Tenenti contabili promossi capitani contabili:

Fiorentino Antonino --- Sismondini Giuseppe - Romani Antonio
- Grifasi Pietro - De Rosa Vincenzo -- De Elgsio ßttore -
Gordli Giuliano.
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IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.
Con R. decreto del 22 novembre 1906 :

Vocino dott. Carlo - De Angelis dott. Giovanni Battista-.Porou
dott. Gavino - Ortensi dott. Carlo, nominati vice-segretari di
2a classe, dal 1° dicembre 1906.

Con R. decreto del 6 gennaio 1907:

Pistoni Giovanni, ufBoiale d'ordine di la classe, delle amministra-
zioni dipendenti, nominato assistente alla biblioteca centrale

militare, dal 16 gennaio 1907

Impiegati istituto geografico militare.
Con R. decreto del 9 dicembro 1906:

Ciorlieri cav. Gerardo, topografo capo di 2a classe, collocato a riposo,
a sua domando, per anzianità di servizio, con decorrenza dal
l° gennaio 1907, col grado onorario di topografo capo di 1*
classe.

Personale insegnante.
Con R. decreto del 27 dicembre 1906:

-Mancini ing. Ernesto, professoro titolare di 3a classe, di disegno,
promosso professore titolare di 26 classe.

Guasti Carlo, maestro di scherma di 2a id., id. maestro di la id.
Tagliaferri Federico, id. 3a id., id. id. 2a id.
Ricciarelli Ferruccio, maestro aggiunto - Cottone Natale, id. id.

id. - Giambastiani Alfonso, id. id. id., promossi maestri di
scherma di 3a Id.

Ragionieri d'artiglieria.
Con R. decreto del 20 dicembre 1906:

Baccarini-Crescenzi Lorenzo, ragioniere di la classe, promosso ra-
gioniere principale di 3a classe.

Favro Alfredo, aiutante ragioniere, id. ragioniere di 26 elasse.
Vannucci Virgilio, cittadino, nominato aiutante ragioniere d'arti-

glieria dal 1* gennaio 1907.

Con deoreto Ministeriale del 20 dicembre 1906 :

Manfrodini Giovanni, ragioniere di 2a classe, promosso ragioniere
di la classo, continuando nella detta carica.

Capitecnici d'artiglieria e genio.
Con R. dooreto del 20 dicembre 1906.

Magis cav. Michele, capotecnico di la olasse, promosso capoteonico
principale di 36 classe.

Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1906:

Cuccurullo Alessandro, capo teonico principale di 3* olasse, pro-
mosso capotecnico principale di 26 olasse.

Caldara cav. Tommaso, capoteenico di 2a id. - Stefanini Giacomo,
id. 2a id., promossi capitecnici di la id.

Taraglio Giuseppe, id. 3a id., promosso capotecnico di 2* id.
Ufficiali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 16 dicembre 1906:

Leofreddi Angelo, uŒeiale d'ordine di 2a classe - Perra Luigi,
id. 26 id - Barsali Aloide, id. 2a id., l'assegno personale
annuo fissato ai ridetti umciali d'ordine col R. decreto
28 settembre 1906 rispettivamente in L. 362.50, 530, 895 viene
ridotto a L. 340, 507.50 e 872.50, a decorrere dal 1° otto-
bro 1906.

Con R. decreto del 30 dicembre 1906 :

Abbate Alflo, umciale d'ordine di 32 classe, in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, richiamato in servizio dal 1° gennaio 1907.
I seguenti umeiali d'ordine sono promossi alla classe superiore.

Dalla 2a alla la classe.

Zerga Carlo - Tango Alfonso.

( Contjoua).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Dgbito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONz (3* pubblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0, ciob :

n. 1,249.353 d'inserizione sui registri della Direzione generale per
L. 50, al nome di Rocca Colomba ed Antonio di Giuseppe, minori
sotto la patria potesta del padro, Rocca Blanca di Giuseppe, mo-
glie di Italo Paganetto, domiciliati in Quarto al Mare (Genova) e
figli naieituri dal detto Rocca Giuseppe, tutti eredi indivisi di Pa-
rodi Antonio, fu così intestata per errore occorso nelle mdicazioni
date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico,men-
Ÿrechè doveva inveceintestarsi a Rocca Maria-Colomba ed Anto-
nio ecc., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla
rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 gennaio 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Rarrmoi n'arrzstazions (3a pubblicassone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioë: n. 1,241,579 d'inscrizione sui registri della Direzione generaló
per L. 95 al nome di Petruecelli Francesco fu Donato, domiciliató
in Napoli con usufrutto vitalizio a favore di Mercorella Annin¢·

fu Pietro, minore sotto la patria potesta della madre Amalia Pe-
truccelli vedova Mercorella, fu così intestata per errore occorsp
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Doe
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Petruecelli
Francesco fu Donato con usufrutto vitalizio a favore di Mercorolla
Marianna fu Pietro, minore oco., vera usufruttuaria delle rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procedetà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 2l gennaio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

R$TTIFICA D'INTESTasron (3* pubblicazione).
Si è dichiarato ohe la rendita seguento del consolidato 5 010,

ciob: n. 1,062,407 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L 230, al nome di Orzalesi Cesare ed Esmeralda di Glu-
seppe, minori sotto la patria potesta del padre domiciliátó iã Mdii-
tecatini di Val di Cecina (Pisa), fu così intestata per errore oo-

corso nelle indioasioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblioo, mentrecha doveva invece intestarsi a Orga-
lesi Leopoldo Cesare ed Eemeralda di Giuseppe, minori, eco.,

come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un niese
dalla prima pubblioazione di quosto avviso, ove non siano s‡ate
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 gennaio 1907.
Il direttore genera3e

MANCIOIJ.

Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O,



894 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

eioë: n. 1,155,753 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 50, al nome di Carossa Anna di Carlo, minore, sotto
la patria potestá del padre, domiciliata a Torino, con Vincolo di
usufrutto, fu così intestatik per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechð doveva inveco intestarsi a Carossa Caterina-Anna di
Carlo, minore, ecc., como sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.
A'tormini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla pËima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifloa di detta iscrizione nel modo richieste,

Roma, il 21 gennaio 1907,
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 22
gennaio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno essendo di L. 100.00,

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 22 gennaio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell'industria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
21 gennaio 1907.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza codola degl'interessi
in corso maturati

a tutt'oggi

3 3/4 % netto . 101.24 98 99.37 98 101.03 29

3 1/2 % netto
.

100.93 -- 99.18 - 100.72 07

3 % lordo.... 71.91 39 70.71 39 71.16 92

CONOOTLSI

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

AVVISO DI CONCORSO
E aperto un osamo di concorso a venti posti di volontario (senza

assegno) nel personale di prima categoria degli uffici della Corte
dei conti, indetto con decreto del ministro del tesoro 3 gennaio
1907; con avvertenza che i vincitori del concorso, a tenore del

comunicato già pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 29 lu-

glio 1897 n.. 175, dovranno assoggettarsi, per la pensione, allo
normo che saranno stabiÍite sulla istituzione di una Cassa di

previdenza che abbia per fondamento i conti individuali.
Gli esami scritti saranno dati in Roma nei giorni 25, 26, 27

del venturo mese di aprile.
Le domande di ammissione al concorso, corredato di tutti i do-

oumenti e senza riferimento a documenti prodotti per altri con-
corsi, dovranno essere presentate al segretariato generalo dolla

Corte dei conti perengoriamente entro il giorno 2ô marzo 1907.

L'esame di concorso sarà dato sul programma e con le norme

stabilite con ordinanza 21 agosto 1905.

I vincitori del concorso, secondo l'ordine di graduatoria, saranno
nominati volontari a misura che vi saranno posti vacanti.
All'infuori dei posti messi a concorso non se ne conferiranno

altri bencho vi sieno ancora concorrenti che abbiano ottenuto

sette punti o più nella classificazione secondo l'art. 9 delle normo

suddette.

I volontari saranno promossi vice segretari di 3a classo con lo

stipendio di L. 1500 a misura che vi saranno posti vacanti, dopo
aver fatto non meno di sei mesi di tirocinio ed aver dato prova

di operositå o diligenza, a norma dell'art. 2 del Regio decrete

1° agosto 1895, n. 501.

Roma, 12 gennaio 1907.

Il presidente
G. FINALI.

CORTE DEI CONTI.

IL PRESIDENTE.

Visto il lL decreto 1° agosto 1895, n. 501;
Sentito il Consiglio di presidenza;

Determina quanto segue:

Art. 1.

Gli aspiranti al posto di volontario negli uffici [della Corto dei

conti dovranno aver compiuto il 18° e non oltrepassato il 30•

anno di età al giorno in cui scade il termine per la presentazione
della domanda di ammissione all'esame. La domanda da presen-
tarsi alla Corte dei conti, segretariato generale, scritta e firmata

di proprio pugno dagli aspiranti su carta da bollo di una lira,

colla indicazione della paternità e del domicilio, sarà corredata

dei documenti che seguono:
a) atto di nascita;
6) diploma di laurea universitaria, o di licenza liceale o

d'istituto tecnico ;

c) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

Comune ove l'aspirante risiede da sei mesi almeno, e in caso di

residenza più breve, anche dal sindaco del luogo di precedente
dimora;

d) certificato del sindaco del Comuno ove risiedo l'aspi-
rante, dal quale risulti che questo è cittadino italiano ;

e) certificato di penalità, rilasciato dal procuratoro del Re

presso il tribunale civile e penale sotto la cui giurisdizione ð

posto il Comune nel quale l'aspirante è nato ;

f) certificato medico, debitamente autenticato, comprovante
che l'aspirante è di sana costituzione, dotato di buona vista ed

esente da imperfezioni fisiche. Tale certificato dovrà essere rila-

sciato esclusivamente da un uffiziale sanitario militare o da un

medico provinciale o da un medico condotto comunale;
g) prova di avere adempiute le prescrizioni della legge sulla

leva, per quelli che sono già incorsi nell'obbligo del servizio

militare.
Potranno daro inoltre notizia di servizi oventualmente prestati

presso amministrazioni pubbliche o private.
I certificati di cui alle lettego c, e, f, dovranno essere di data

non anteriore di mesi 3 a quella dell'avviso di concorso.
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Tutti i documenti dovranno essere conformi alle prescrizioni
della legge sul bollo.
I minorenni dovranno inoltre presentare l'atto di consenso del

genitore o tutore.
Art. 2.

Le domande insieme ai documenti saranno presentate nel ter-

mine fissato dall'avviso di concorso, che sara pubblicato nella Gaz-
setta ujjiciale del Regno. Del giorno stabdito per gli esami sarà
dato avviso agli ammessi al concorso.

Art. 3.
Gli esami saranno dati presso la Corte dalla Commissione ap-

positamento istituita.
Art. 4.

Gli esami saranno por iscritto ed orali e verseranno sullo ma-

terio comprese nel programma, cho fa seguito alla presento ordi-
nanza; gli scritti in tre giorni consecutivi e gli orali in uno o

più giorni, secondoche sara richiesto dal numero degli aspiranti.
Per lo svolgimento del tema scritto saranno assegnate in cia-

soun giorno otto ore, decorse le quali, gli aspiranti dovranno

consegnare i loro lavori alla Commissione anche se non ultimati.
Non saranno ammessi all'esame orale coloro che nell'esame

scritto non risultassero approvati.
Art. 5.

La Commissione, a seconda delle partizioni del programma,
formulerk per ciascuna materia vari temi distintamente per l'esame
orale e per l'esame scritto, scrivendoli nel giorno precedente al-
l'esame in separati fogli con numeri progressivi.
Nel giorno dell'esame saranno distintamento per ciascuna ma-

teria imborsati i numeri dei temi per estrarre a sorte quello che
dovrà servire por l'esame.

Art. 6.

Duranto lo prove scritte ò proibito agli aspiranti di conferiro
sia con persone estrance che fra loro e di consultare scritti o

stampati, ad eccezione dei testi di leggi o di regolamenti, che, a
loro richiesta, saranno posti a loro disposizione por cura della
Commissione.
All'aspirante, che contravvenga a queste prescrizioni, sarà con-

siderato como nullo l'esame scritto, coll'esolusiono dall'esame ora-
le; e nel processo verbale saranno esposte le cause dell'esclu-
stone.

Art. 7.

Per tutta la loro durata assisterà alle prove scritte almeno uno
dei commissari.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi la pro-
pria firma od altro contrassegno, lo porra entro una busta, uni-
tamente ad altra di minor formato debitamente chiusa nella quale
abbia scritto 11 proprio casato nome e paternità. Chiusa anche la
seconda busta, la rimettera al commissario presente. Questi vi

apporra l'indicazione del meso, del giorno o dell'ora della presen-
tazione o la propria firma. Il riconoscimento dei nomi dovrà es-

sere fatto solamonto dopo che tutti gli scritti dei concorrenti sa-
ranno stati esaminati e giudicati.

Art. 8.

Compiute le prove scritte, lo busto contenenti i lavori di cia-

scun aspiranto saranno riunito o trasmesso giornalmonte al pro-
sidento della Commissione, unitamente al prooesso verbale.

Art. 9.

I candidati ammessi all'esame oralo riceveranno avviso del gior-
no in cui dovranno presentarsi.
L'appello dei eandidati agli esami orali sarà fatto per ordine

alfabetico.
Il giurlizio dello prove vorbali o scritte sarå ospresso con la

media dei punti assegnati in ciascuna, da ciascun esaminatore,
che disporra di dieci punti.
Por essere dichiarati vincitori nella prova dovranno i concor-

renti avere riportato non meno di sette punti modi del numero
massimo dei punti, tanto nella prova scritta che nella orale, o

avranno diritto alla nomina di volontario entro i limiti dei posti
messi a concorso, in ordine ai punti ottenuti.

Art. 10.

La classificazione degli aspiranti riconosciuti vincitori e di quelli
riconosciuti idonei si fa nell'ordine dei punti ottenuti. A púltà di
voti avrà la precedenza il candidato:

a) che sia fornito di diploma universitario;
b) che abbia già servito lodovolmente nelle Amministra-

zioni governativo;
c) che abbia giå superati, con esito favorevole, concopsi in

altre Amministrazioni dello Stato.
A parità di condizioni avra la procedenza il più anziana dietå.

Art. 11.

La Commissione, dopo compiuti gli osami, no riassumera in un

elenco complessivo il risultato, riportando la media generalo otto-
nuta da ciascun aspirante, da trasmettersi alla presidenza della

Corto insieme ad una relaziono sulle oporazioni compiute.
Art. 12.

11 presidente della Corto destinerà un capo sezione ad oserci-

tare le funzioni di sogretario della Commissione.

. Roma, 21 agosto 1905.
3 G. BACCELLE

(Pel programma degli osami vedi Gazzetta ugiciale del 19 gon•
naio corrente, n. 16).

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEl LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico dello leggi sull'ordinamento del Corpo Realo
del Genio civilo approvato con il R. decreto 3 settembro 1 ,

n. 522.

Visto il regolamento approvato con R. decreto 20 febbraio 1905.

n. 71;
Decreta:

Art. I.

È aperto il concorso per esami a n. 35 posti di ingegnere allievo
nel R. Corpo del genio civile con l'annuo stipendio di L. 2000.
Gli esami avranno luogo in Roma, e comincieranno il giorno

15 aprile 1907,
Non potranno essere assunti in [servizio i concorrenti che non

abbiano riportato complessivamento negli esami almeno 160 punti
sul massimo di 250.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovrh, non più tardi del 30 marzo
1907, presentare domanda su carta da bollo di L. 1, scritta o sot-

toscritta di proprio pugno, al segretariato generale del Ministéro
dei lavori pubblici, indicandövi:

a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita o

il domicilio al quale dovranno essere indirizzato le occorrenti co-

municazioni;

b) un breve cenno della ,pratica eventualmente fatta, dei

progetti studiati, delle memorie scritte ed ogni altra notizia cho
ritenga opportuna per far conoscere lo suo speciali attitudini;

c) se ha fatto i corsi secondari classici oppure tecnici o
in quali scuole;

d) se oltre alla lingua francese, la cui conoscenza b obbl -

gatoria, conosca anche la lingua tedesca od inglese.
Art. 3.

Alla domanda i candidati devono unire la propria fotografia la
formato visita con la firma ed i seguenti certificati in forma any
tentica e debitamente legalizzati:

a) certificato del sindaco del Comune di origine (logalizzato
dal prefetto) od atto di notorieth dal qualo risulti che il concor-
rente à cittadino italiano;
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b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)
comprovante che il concorrente non ha oltrepassato il trentesimo
anno di eth alla data del presente decreto;

c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune
di attuale residenza (legalizzato dal prefetto) e di data non ante-
riore di due mesi a quella del presente decreto;

d) certificato di penalità rilasciato dal tribunale civile e pe-
nale del luogo di nascita, anch'esso di data non anteriore di due

mesi alla data del presente decreto;
e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge

por la leva;
f) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal pre-

fetto) di costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni
fisiehe o da infermità, di data non anteriore di due mesi a quella
del presente decreto;

g) il diploma di ingegnere civile rilasciato da una scuola
di applicazione o da un Istituto tecnico superiore o politecnico o

scuola superiore politeenica del Regno;
h) i certificati dei punti riportati in tutte le materie di

studio presso le Universita e presso le scuole od Istituti sopra
indicati.

Oltre i predetti documenti possono esse_re presentati i certificati
degli studi diversi compiuti e dei servizi eventualmente prestati
dal concorrente presso Amministrazioni pubbliche o private o

presso ingegneri professionisti, dai quali risultino: la durata di

questi servizi, la natura dei lavori ai quali il concorrente prese
parte,il modo in cui detti servizi furono compiuti.
I documenti, di cui alle lettere a, c, f, e quelli indicati ne

precedente capoverso dovranno essere stesi su carta da bollo di
L. 0.E0.

Art. 4.
Per gli ingegneri che alla data del presento decreto si trovano

inscritti nel ruolo degli aiutanti del R. corpo del genio civile, il
limite d'età determinato dal comma b del precedente articolo è

prorogato al 40° anno.
Art. 5.

I concorrenti che si trovino nella predetta condizione o tutti

quelli cho provino di essere in servizio attivo di un'altra Ammi-

nistrazione dello Stato, potranno esentarsi dal presentare i docu-
menti di cui alle lettero a, c, d, e, dell'art. 3.

Art. 6.

Verranno assolutamente respinte le domande di coloro che siansi
già presentati infruttuosamente per due volte all'esame di con-
corso (art. 34 del testo unico 3 settembre 1906, n. 522, art. 35
del regolamento 26 febbraio 1905, n. 71), nonchð quelle che per-
Verranno al Ministero oltre il termine suindicato o saranno man-

canti di alcuno dei documenti prescritti.
Art. 7.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Mini-
stero farà per mezzo delle competenti Profetture, pervenire ai can-

didati, la cui domanda sia stata riconosciuta regolare, l'invito di
presentarsi agli esami.

Art. 8.

Gli esami sono scritti ei orali e si svolgeranno sulle seguenti
materie .

1° Costruzioni stradali e ferroviarie:
a) Tracciamento delle strade ordinarie e delle ferrovie -

Limiti di pendenzo - Raggi delle curve - Strade nazionali, pro-
vinciali e comunali - Ferrovie - Tramvie - Principali dimen-
sioni e forme del corpo strarlale e relative opere d'arte - Movi-

menti di materie - Consolidamento dei terrapieni e delle trincee
in terreni franosi - Opere di presidio contro le piene e le ma-

reggiate.
b) Muri di sostegno - Ponti e viadotti - Fondazioni or-

dinarie e onensnatinho - Calsali di resistenza - Armature -

- Metodi di attacco - Perforazione ordinaria e meccanica,

c) Ponti metallici ed in legname e calcoli di resistenza re-
lativi - Prove dei metalli in officina - Prove statiche e dina-
miche.

d) Manutenzione del corpo stradale e delle relative opere
d'arte - Rettificazioni e ricostruzioni.

2° Opere idrauliche :
a) Idrografia - Fisica e idrometria dei corsi d'acqua.
b) Correzione e sistemazione dei fiumi e torrenti ed opere

di difesa relative - Imboschimenti - Briglie -- Arginature -
Bacini di ritenuta.

c) Canali di navigazione, d'irrigazione ed industriali -

Opere d'arte relative.
d) Allacciamento, derivazione o distribuzione delle acque

potabili - Canalizzazione nella città - Fognature.
e) Bonificazioni - Colmate naturali ed artificiali --- Pro-

sciugamento meccanico - Canali di scolo - Fognature dei

terreni.

f) Opere marittime - Disposizioni generali dei porti --
Moli e dighe - Calate e loro arrodamento - Scali - Darsene

- Bacini di raddobbo -- Ormeggi -- Fari o fanali - Dromi -

Mede e boe.

3° Architettura :

a) Costruzioni civili e rurali - Diversi stili di architettura
- Edifici pubblici - Calcoli statici relativi alle varie parti degli
edifici.

b) Volte o soffitti - Solai - Pavimenti - Copertura -
Incavalcature e centine in legno ed in ferro - Tettoie metallicho

ed in legname - Pensiline.

c) Riscaldamento, ventilazione ed illuminazione degli odifici.
4° Materiali de costruzione:

Scelta, prova, ed impiego dei materiali - Mattoni - Pietrame
- Pietra da taglio - Ferro - Legname - Sabbie - Pozzolane

- Calce - Cementi - Malte - Calcestruzzi - Sidero cementi

5° Fisica tecnica :

Calore - Combustione - Gas e vapori e loro proprieth - Gas-
sogoni - Illuminazione a gas ed altri sistemi - Elettrotecnica
- Produzione, trasporto e distribuzione dell'energia elettrica -

Telegrafi - Telefoni - llluminazione o trazione elettrica.

6° Macchine:

Macchine a vapore, idrauliche, elettriche, a gas, a benzina ed

altri sistemi - Pompe a stantuffo ed a forza centrifuga- Ruote
- Turbine - Macchine per sollevare e caricare pesi --- Auto-
mobili.

7° Leggi sul servizio delle opere pubbliche.
8° Lingua francese.

Art. 9.

Per gli esami sono assegnati cinque giorni; quattro per le

provo scritte ed uno per le prove orali.

In ciascuno dei primi due giorni i candidati svolgono un tema

obbligatorio per tutti sulle matorio tecniche del programma di

cui al precedente articolo,nel terzountemaa scelta sullematerie
tecniche del programma stesso. Nello svolgimento dello prove
tecniche debbono inserirsi i necessari calcoli e disegni schematici
illustrativi.

Nel quarto giorno ha luogo la prova di lingua francese che

consiste nella composizione in tale lingua di una relazione tec-
nica o di una descrizione di lavori.

I candidati che abbiano dichiarato di conoscere anche la lingua
tedesca od inglese, ne danno prova nello stesso quarto giorno
mediante traduzione in italiano dalla lingua che abbiano dichia-

rato di conoscere.
Art. 10.

L'esame orale pei concorrenti, che vi sono ammessi, consiste in
una ennferenza tenuta dalla Commissione con viascuno di essi in-
L::no á p gem preseiÎtati, suite materie affint e sulle leggi ri-
guardanti il servizio delle opere pubbliche.
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Art. 11.

Il modo in cui avranno luogo gli esami e gli effetti dei mede-
simi saranno regolati dalle disposizioni del titolo II, capo I del

regolamento 26 febbraio 1905, n. 71.
Roma, 10 gennaio 1907.

Pel ministro
4 DARI.

§iarte non Rfliciale
¯DI.A.RIO ESTERO

Malgrado tutto il chiasso dolla stampa, l'opera di
Clémenceau contro la dimostrazione pel riposo festivo
ha ottenuto l'assentimento della Camera, anzi si può dire
il plauso, giacchè l'ordine <lol giorno che approvava le
dichiarazioni del Governo ottenne quasi l'unanimità. Il re-
soconto tolografico della seduta della Camera francese,
riferisce in merito :

« Vaillant, socialista, interpella il Governo sulla chiu-
sura illegalo dolla Borsa del lavoro e le violenzo da
parte della polizia nello dimostrazioni che vi sono state
ieri a Parigi. Il presidente <lel Consiglio, Clémenceau,
rispontle dando alcune spiegazioni e dichiara che ð ne-
cessario assicuraro l'ordine nelle vie. L'ordine del giorno
Vaillant, che suona disapprovazione all'operato del Go-
verno, ð respinto con 444 voti contro 55. Si approva
invece, con 463 voti contro 58, un ordine del giorno
che approva le dichiarazioni del Governo ».

I socialisti, nella votazione alla Camera, avrebbero
forse trovato dei seguaci, ma gli eccessi a cui si ab-
bandonarono i dimostranti di domonica, furono la più
convincente dimostrazione delle ragioni por le quali
Clémenceau aveva vietata la dimostrazione od aliena-
narono gli animi dei socialisti.

Il ministro ungarico, Polonyi, prendendo occasione
dalla discussione del bilancio dolla giustizia, suo dica-
storo, rilevo gli attacchi diretti contro di lui in base
alla denuncia dell'ex-borgomastro Halmos che, come è
noto, lo ha accusato <li avere un tempo approfittato
della sua qualità di membro del Consiglio municipale
por lucrare a proprio vantaggio.
Polonyi disse : « Avrei desiderato che l'IIalmos ripe-

tesse questa accusa dinanzi al tribunale competente, del
quale avrei tranquillamento attoso la sentenza; ma

con mia sorpresa stanotte il medico curanto dell'Hal-
mos si recò da me e mi disse che l'ex-borgomastro gli
aveva confessato di essere in questi giorni tormentato
dai rimorsi por avermi ingiustamento accusato. Il me-
dico mi pregò di accomodare la quistione. Io accettai,
e<l egli mi consegnò una dichiarazione di Halmos, re-
datta in questo senso ».

.

Dopo similo dichiaraziono si crollotto che l'inci<lente
fosse chiuso ; ma invoco risorso più aspramento <li

prima. I figli dell'ex-borgomastro affermano che il me-
dico Wein ottenne la dichiarazione del padre loro al-

l'insaputa <loi parenti, dicendogli che lo sue condizioni
di salute erano tali da escludore che potesso sostenere
l'omozione di un eventuale processo o che, se non vo-

leva morire oppure impazziro, facesse la dichiarazione
nei sensi suddetti.
I figli «lell'Halmos accusano il medico di aver com-

messo in questa guisa un ricatto contro il loro padre e

riconformano, dietro la propria responsabilità, le accuse
ora ritirate.

È noto che anche gli Stati Uniti, in occasione del di-
sastro tellurico tli Kingston, mandarono una squadra
con soccorsi, comandata dall'ammiraglio Dawis. Il go-
vernatore inglese di Kingston non vide di buon occhio
l'arrivo della squadra americana e feco subito se.pere
all'ammiraglio Davis di non avere l>isogno dei suoi aiuti.
Nullameno questi sbarcò un drappello dei suoi marinai
che si diedero allo sgombero dello macerie, alla demo-
lizione <lelle rovino pericolanti ed al soccorso dei feriti.
L'ammiraglio scrisse di poi al governatore dicendogli
che forso la clifesa d ella proprioth privata nella città
devastata poteva essere insufficiento o che, a suo pa-
rere, sarebbo stato necessario il soccorso dei suoi ma-
rinai, ispirato a somplici ragioni di umanità.
Il governatoro a questa lottora risposo in mo<lo così

altezzoso ed ironico, per cui l'ammiraglio non potð altro
replicare se non che immediatamento salpava da Kin-
gston per non compromettere la dignità degli Stati
Uniti.
Tutta la stampa inglese ò indignata por la condotta

del governatore ed invoca provvedimenti, deplorando
che un'opera di pieth abbia potuto cangiarsi in un in-
cidento diplomatico.

3STOTIZI¯EO VA.RIEI

ITALIA.

S. A. R. il duca degli Abruzzi, reduce <la Lonalra, ð
giunto ieri a Gonova, ove scoso a palazzo Reale.
S. A. si tratterra a Genova alcuni giorni.

Consorzio nazionale. - Il Comitato centrale del
Consorzio nazionale ci comunica il seguente telegramma, docu-
mento nuovo della benevolenza con cui S. M. il Ro onora l'istitu.
zione e i suoi rappresentanti:

« S. A. R. il Duca di Genova,

presidente del Consorzio nazionale - Torino.

Conosco la sincerità di sentimenti che suggeriva i gentili voti
della Commissione direttiva del Consorzio nazionale o che mi tor-
navano tanto meglio accetti per ossorne stata interpreto Vostra
Altezza Reale.
Nel ringraziare di cuore, ricambio i migliori voti all'Altezza

Vostra Reale e ai suoi colleghi che la coadiuvano nella bone-

merita patriottica impresa.

VITTORIO EMANUELE ».

44 Il patrimonio del Consorzio nazionale era il 31 dicembre
1905 di L. 03,907,458.56; il 31 dicembre 1906 di L. 66,419,884.03.
E dunquo aumentato nell'anno 1906 di L. 2,512,425.47.
Nei primi giorni di quest'anno, osatti gli interessi, convertiti in

rendita, il patrimonio dell'istitur.ione é ora di L. 07,729,476.48,
calcolata la rendita al valore nominale; di L. 08,342,06308, oal-
colata al prezzo medio di Borsa in questi giorni con l'aumento di
L. 3,822,017.92 dal 31 dicembre 1903.
Associazione della istampa. - Venerdi 25 corr ,

alle ore 21.30, nel salone dell'Associazione, Alfredo Testoni leg-
gerà i sonetti vocahi e nuovi della Synera Cattareina.
Elezione politica. - Collegio di Bardolino. - È

stato proclamato il ballottaggio fra Montrosor o De Stefani.
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Lehnoranz,e funebri a Giusceppe Saraceo.
- Informano da Acqui che quel sottoprefetto od.i- sindaci di Ae-
qui e Bistagno si abboccarono coi nipoti del defunto senatoro Sa-

racco per prendere i definitivi accordi poi funerali.
Non risultando nol.testamento disposizioni speciali del detunto

circa i suoi funerali, tranne quella di essero sepolto a Bistagno
presso la seconda moglie, sono stati nasati i funerali a domat-
tina in forma modesta, secondo le abitudini di vita e il desi-
dério varia volte espresso dal defunto.

Venne preparata una camera ardente nel grande v,eetibolo del
alazzo. Vi fanno il servizio di onore le guardie municipali.
Lo autorita regionali e i cittadini si recarono tra ieri ed oggi

in mesto pellegrinaggio ad apporre le Arme sul registro.
Il traspôrto avverrà alle 9.30 subito dopo l'arnd del trono spe-

ciale da Acqui.
Il corteo, porcorrendo la via Saracco e il viale di circonvalla-

zione, arrivera alla chiesa parrocchiale, donde, compiuto l'ufBeio

funefire, proseguirà pel camposanto, distante mezzo chilometro dal-
l'abitato.
Farà servizio un reparto del 23 artiglieria.
Giunse un affettuosissimo dispaccio di condoglianza diretto da

S. M. il Re alla famiglia anche per S. M. la Regina. S. M. la Re-
gina 31adie ha pure telegrafato vivissimo condoglianzo.
Iermattina, dopo una breve commemorazione del defunto fatta

al tribuntle, venne tolta l'udienza.
Tutti gli ed.flai pubblici e molti privati ad Acqui o Bistagno

hanno esposto la bandiera abbrunata.

Mer<oleol, durant: i funerali, resteranno chiusi gli uffici e lo
se,ole.
S. E. il presidento del Consiglio, Giolitti, a nome proprio e dei

c311eghi di Gabinetto, invió un caloroso telogramma di candoglianza
alla famiglia Saracco.

Ñeerologio. - Un'altra esistenza preziosa agli studî e

cara 811& patilä, decaro del nonio d'Italia nel mondo civile, si
à spenta iei·i a Milano.
Graziadio Ascoli, sonatoro del Regno, moriva in seguito a para-

lisi cardiaca occasionata da un attacoq d'mfluenza.
Nato nel luglio del 1829 a G(irizia, TÄscoli si dodicð giova-

nissimo agli studî delle lingue e della storia segnatamente dei

paesi orientali, esordendo nel 1854 con una pubblicazione che

venne salutata dal plauso di tutti gli studiosi della eeienza

glottologica ed affini. Nel 1860 entrò professore per meriti alla

Accademia scientifico-letteraria di Milano, coprendovi la cattedra
di glottologia comparata, che tenne inînterrottamente fino a pochi
giorni fa, allorquando il male lo costrinse a lasciarla, fra il

rammarico degli allievi e dei colleghiAai quali tutti riscuoteva
reverenza affettuosa,

Afolte e importanti sono le pubblicazioni dell'Asaoli. I suoi

Corsi di glottologia gli valsero il premio Bohn dell'Accadamia

di Berlino, e furono tradotti nello prin ipali lingue. Le sua Le-

zioni di fonologia segnarono un nuovo passo della scienza a cut

si era con tanta perseveranza dedicato.

Le più cospicue Accademie segnarono con questo orgoglio il suo
nome tra i loro soci d'onore. Egli fu membro dell'Accademia dei

Lincei, dell'htituto Lombardo di scienze, lettere ed arti e delle

Accademio di Barlino, Vienna, Budapest, Pietroburgo. Fece anche

ripetutamente parte del Consiglio superiore dell'istruzione pub-
blica.
Nel gennaio del 1889 venne nominato senatore del Regno.
Anima fiera e solitaria, consacrata agli studi ardui e severi,

egli non fu popolare, ma nell'albo glorioso di coloro che col sa-

pere. o la nobilth della vita aggiungono decoro alla patria, Gra-
siadio Ascoli lascia lumippsamente scritto il suo nome.

Conferenze agricole - Nel pomeriggio di ieri, a
Firenze, nell'aula magna dell'istituto di studi superiori ebbe luogo
l'inaugurazione della serie di conferenze che il Comitato porgo-

thre dell'Istituto agricolo italiano ha organizzato cola per l'arino
in corso. -

Vi intervenÁero S...A. R.. il conto.di Torino, S. E. il sottoso-
gretario di Stato por l'agricoltura, on. Sanarellig il, Comitato, pro-
motore dell'Istituto, molti doputati, il prefetto, il rappresentante
il sindaco, il presidento della Camera di commercio, molti magi-
strati, il comm. Vittorio Nazari jel Ministero dell'agricoltura, nu-
merose notabilita o molte signore.
Parlò applaudito il barono Franchetti, presidente dell'Istituto

agricolo, che presento l'oratore, prof. Isaia Baldrati.
Quindi parlò l'on. Sanarelli, il cui discorso fu vivamente ap-

plaudito.
Influe il prof. Baldrati, direttore dell'ufficio agricolo aperimon-

talo dell'Eritrea, parlò sul tema: Necessita di diff'ondere in Ita-
lia.la conoscenza delfagricoltura coloniale e de' suoi prodotti.
Il discorso fu-applauditissimo.
S. A. R. il conte di Torino e S. E. l'on. Senarelli si congratu-

larono con l'oratore.

IBeossa.di terremoto. - Termattina, a Palermo, allo
4.45 venne avvertita una scossa di terremoto ondulatoria della du-
rata di pochi secondi.
I vini itaaliani agli, .fjstati, Uniti N. A. - Un

rapporto del R. enotecnico a New York si occupa dell'aniamento
dei vini italiani negli Stati Uniti nel mese di ottobre o nei primi
10 mesi del 1901.
Da esso risulta che le cifre riguardanti l'importazione dei vini

e. liquori italiani durante il meso di u. s., confermano l'anda-
mento sempre più lusinghiero del commercio dei nostri vini negli
Stati Uniti in cui furono importati durante il mese in parola vini
e liquori nazionali per dollari 95,347. contro dollari ô5,043 nel

mese corrispondento del 1905. Il totale dell'importazione per i

primi dieci mesi del corrente anno ascende a dollari 1,032,937
contro dollari 800,ô79 nello stesso periodo dell'anno precedente,
con un. aumento a vantaggio del cergente anno di dollari 232.258.
Presumendo che Pimportazione, dei nostri vini o liquori si man-

tenga nei rimanenti due mesi dell'annata in corso al livello della
média indicata durante i primi 10 mesi, il che è una ipotpsi mo-
desta, poichè gli ultimi due mesi dell'annata segnano ordinaria-
mente un periodo di intensa attività del commercio di tali pro-
dotti, l'annata corrente dovrebbe ctriudersi con un totale per quõ-
sta importazione di circa L. 6,425,000, superiore cioè di circa
L. 1,500,000 alla corrispondento cifraÀel 1905. Con aumento in
siffatta misura il R eaotecnico esprime il giudizio .che il nostro
commercio non abbia motivo di lagnarsi del me cato degli Stati
Uniti, che dev'essere riconosciuto quale di primaria unportanza
anche per tale nostro prodotto, non ostante la deplorevole apat•a
di taluni esportatori a riguardo del medesimo.
Marina mercantile. - Il piroscafo Caboto, della So-

cietà veneziana di navigatione a vapore, è partito il 20 corr. da
Karachi per Bombay, diretto a Calcutta.

TELEGKELA.MMI

PARIGI, 21. - Ca.nera dei deputati- - Sinae presenta una
mozione che tende ad introdurre una riforma generale della legge
elettorale per le elezioni politiche, dipartimentali e comunali. Il
progetto vieno rinviato alla Commissione per il decentramento.
Il ministro della guerra, generale Piequart, presenta il pro-

getto di legge relativo alla soppressione dei Consigli di guerra,
che viene rinviato alla Commissione delle riforme giudiziarie.
ROCHEFORT SUR MER. Bl. - Stamane è avvenuto un grave

accidente nel bacino del commercio. È scoppiata la caldaia (11 un
vapore
I)iCCI 9075000 sono rimaste morte, ustionate o ferite.
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